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Forti manifestazioni contro il Bilancio in tutto il paese

Le contraddizioni 
della politica 
liberale

In seguito alle numerose 
proteste contro il “Budget” e 
come ci eravamo promessi 
nell’ultimo numero di “NP”, 
ritorniamo sull’argomento dei 
bilancio con l’intento di fare 
ulteriore chiarezza ed anche 
orientare i nostri lettori ita­
liani sulle scelte di Canber­
ra.

I tagli, che hanno suscita­
to innumerevoli manifestazio­
ni di protesta e che hanno 
ricevuto consensi soltanto 
negli ambienti più conserva- 
tori e legati agli interessi dei 
monopoli, non hanno nes­
suna giustificazione econo­
mica. Essi riducono l’occu­
pazione nel settore privato e 
in quello pubblico e sono te­
si a diminuire lo standard 
di vita della stragrande mag­
gioranza della popolazione. 

| k  I tagli sono una mera scap­
p a to ia  per un governo che 

non vuole affrontare gli ine­
luttabili cambiamenti che 
stanno prendendo corpo nel­
l’economia australiana di og­
gi.

Ma perchè questo bilan­
cio non fa i conti con la 
realtà australiana? Essen­
zialmente perchè non affron­
ta almeno 4 importanti que­
stioni e cioè:
1) l’uso della tecnologia a- 

vanzata nelle industrie e 
negli uffici (vedi i com- 
puters) sta riducendo il 
numero dei lavoratori oc­
cupati;

2) l’aumento della competi­
tività nel settore manu- 
fatturiero: le industrie lo­
cali non reggono di fron­
te a quelle del sud-est 
asiatico che dispongono 
di una mano d’opera ac­
cessibile a costi inferiori 
a quelli australiani;

3) il permanere di una crisi 
e di squilibri a livello (Continua a pagina 2)

Annuncio per i lettori
II Comitato di Redazione d i “ Nuovo Paese an­

nuncia che da questo numero del giornale faranno 
parte del Comitato stesso due nuovi collaboratori: 
Ted Gnatenko, “ Education O fficer'' della “ Amalga- 
mated Metal W orkers’ & Shipwrights' Union" del 
Sud Australia e Arie lla Crema, insegnante d i italiano  
presso l ’Università d i LaTrobe (Vie.).

Il Comitato desidera esprimere un caloroso ben­
venuto a Ted Gnatenko e Arie lla Crema che con la 
loro esperienza nei rispettiv i campi sindacale e 
culturale, potranno dare un grande contributo allo 
sviluppo e al m iglioram ento del nostro giornale.

Il Comitato desidera inoltre rivolgere a nome di 
tutta la FILEF un apprezzamento per l ’aiuto e l'ass i­
stenza che Eric Austin, ex-segretario della “ C lothing 
Union", ha concesso alla FILEF e al giornale. Eric 
Austin si è dimesso dalla Redazione e dalla sua 
Unione per concedersi i l  meritato riposo dopo aver 
trascorso quasi una vita al servizio del movimento 
operaio per far avanzare la causa dei lavoratori.

Manifestazioni 
di protesta 

in tutte le citta'
mondiale che creano una 
situazione avversa all’e­
sportazione di prodotti a- 
gricoli e minerari austra­
liani;

4) l’aumento delle forze di 
lavoro dovuto all’immigra­
zione.

Questi cambiamenti nella 
economia comportano l’eli­
minazione di posti di lavoro, 
I’ “esportazione” di altri e la 
sostituzione di lavoratori con 
le macchine. Si calcola, per 
esempio, che ben 30 mila po­
sti di lavoro siano stati “e- 
sportati” nelle Filippine ne­
gli ultimi anni, che l’uso dei 
computers abbia già elimina­
to oltre 20.000 posti nel setto­
re dei servizi (assicurazioni, 
banche, ecc.). Al momento, 
inoltre, la popolazione atti­
va, considerati ovviamente 
anche coloro che sono in 
cerca di un impiego, è in 
forte espansione grazie al 
programma immigratorio che 
prevede l’ingresso di almeno
10 mila rifugiati e di circa 
70 mila unità all’anno.

Questi cambiamenti impon­
gono una politica tesa a 
creare nuovi posti di lavoro.
11 bilancio per il ’7 8 /’79 è in 
netta contraddizione con 
questa esigenza.

Il governo scarica il peso 
delle proprie responsabilità 
in merito alla disoccupazio­
ne sui salari reali che sareb­
bero troppo alti e che con­
sentirebbero perciò un mar­
gine inferiore di profitto. In­
tanto non è vero che il reddi­
to nazionale si distribuisce 
solo tra salari e profitti poi­
ché in realtà esistono altre 
forme di reddito di cui i li­
berali non sembrano tener 
conto . Ma i liberali insisto­
no sulla necessità di dimi­
nuire i salari per agevolare

Nei giorn i scorsi, si sono 
avute diverse manifestazioni 
di protesta contro il bilancio. 
Era da tempo —  e sicura­
mente da quando sono stati 
rie letti i libera li —  che, con 
l’eccezione dello sciopero in 
difesa della Medibank, i la­
voratori non scendevano in 
piazza per protestare cen­
tro le misure draconiane che 
stanno intaccando il livello 
di vita delle masse.

Manifestazioni si sono a- 
vute in tutti i centri australia­
ni compreso Brisbane, dove 
sono state arrestate 130 per­
sone perchè è pro ib ito  mar­
ciare, e si sono tenute innu­
merevoli assemblee a livel­
lo di fabbrica.

A Sydney circa  10.000 per­
sone hanno risposto all'ap- 
pello dei partiti dem ocratici 
e della Camera del Lavoro 
abbandonando il p roprio  po­
sto di lavoro per partecipare 
alla protesta.

A Melbourne circa 8.000 
persone hanno manifestato 
mercoledì scorso, dopo che 
la Camera del Lavoro, pei la 
prima volta in tanti anni, a- 
veva invitato le unioni a far 
interrompere il lavoro ai la­
ro aderenti a ll’ora di pran­
zo. Le lacune organizzative 
di questa in iziativa non han­
no fatto giungere il messag­
gio in tutti i posti di lavoro, 
ma tuttavia la partecipazione 
è stata soddisfacente.

Da notare, come fatto po­
sitivo, la alta presenza di la­
voratori im m igrati a queste

proteste.
Sim ili manifestazioni sono 

state indette ad Adelaide, 
W ollongong e Newcastle.

Al di là della cronaca, va 
sottolineato il fatto che, co­
me dicevamo a ll’inizio, que­
ste dim ostrazioni rappresen­
tano la prima risposta orga­
nizzata del movimento ope­
raio alla po litica  liberale. Ciò 
è un dato positivo, mentre 
meno positiva, a nostro av­
viso, la qualità dei discorsi 
pronunciati dai vari leaders 
po litic i e sindacali, con l ’ec­
cezione di alcuni casi, poi­
ché i d iscorsi non hanno 
colto la novità del momento 
nella loro incapacità di usc i­
re dagli schemi della sem­
plice condanna della poe ti­
ca liberale, per presentare 
una strategia coerente tesa 
al rinnovamento economico, 
po litico  e anche morale del­
la nazione. Non si tratta, in­
somma, di argomentare l’uti­
lità  di un defic it in passivo 
di qualche m ilione in più o 
in meno, ma di elaborare tut­
ta una nuova strategia, di 
coinvolgere i lavoratori in ta­
le elaborazione in modo da 
elevare il livello qua litativo 
delle lotte di oggi.

E’ certo però che g li av­
venimenti dei giorn i scorsi, 
caratterizzati da una grande 
partecipazione popolare, co­
stitu iscono la base per av­
viare la ricerca di una ela­
borazione propria del movi­
mento operaio.

Il nuovo Papa

Gli storici Giuliano Procacci 
e Renzo De Felice 

a Melbourne
Il professor G iuliano Procacci, tito lare della cat­

tedra di Storia Moderna a ll’Università di Firenze ed uno 
dei maggiori storic i marxisti ita liani, incontrerà i lavo­
ratori ita liani domenica 3 settembre alle 4 p.m. presso 
la A.M.W.S.U. L’incon tro /d iba ttito , organizzato dalla 
FILEF, è aperto a tu tti. Il tema in discussione sarà:

La situazione politica italiana
La AMWSU si trova al 174 V ictoria Pde., E. Melbourne

Per in iziativa della rivista "Austra lian Left Review” , 
Procacci terrà una conferenza lunedì 4 settembre alle 
ore 8.00 p.m. presso la sede del Partito Comunista 
Australiano, sul tema:

Il PC  I dal 1945 a oggi
Il Partito Comunista Australiano si trova al 12 

Exploration Lane, Melbourne.

Il professore Renzo De Felice è tito lare della cat­
tedra di Storia dei Partiti Politic i a ll’Università di Roma 
ed è autore di studi sul periodo fascista. Egli terrà una 
conferenza presso l ’ Istituto ita liano di Cultura martedì 
5 settembre alle 6.00 p.m. sul tema:

Mussolini e il fascismo 
nella storiografia italiana

L’ Istituto Italiano di Cultura si trova al 233 Domain 
Road, South Yarra.

Le vicissitudini della Medibank
I l lento soffocamento dello schema sani­
tario conseguenza della ideologia libera­
le — Penalizzata la parte meno abbiente 

della società\

ROMA —  Sabato scorso, dopo appena due giorni di conclave, 
il Sacro Collegio dei cardinali ha eletto il nuovo Pontefice 
della Chiesa Cattolica Romana.
Il nuovo Papa è il cardinale Albino Luciani, Patriarca di Ve­
nezia che ha scelto il nome di Giovanni Paolo I.
Pana Giovanni Paolo I (il cui nome non era mal apparso 
nella rosa dei papabili) è nato a Forno di Canale, nel bellu­
nese, il 17 ottobre 1912.

Il Medibank Standard che 
rappresentava, seppur imba­
stardito, il concetto originale 
de! Medibank quale mutua 
sanitaria universale è stato 
abolito.

La sua abolizione è stata 
determinata, secondo la ver­
sione ufficia le governativa, 
dagli eccessivi costi ammini­
strativi che incidevano sul bi­
lancio dello stato, su ll’ indice 
del costo della vita e quin­
di sulla rata di inflazione.

Se seguiamo però le v ic is­
s itudini del Medibank dalla 
sua nascita appare evidente 
che il suo lento soffocamen­
to è una conseguenza della 
ideologia liberale.

Prima del 1975 esistevano 
in Australia soltanto mutue 
private sovvenzionate dal go­
verno. Inoltre fino al 1975 
non era obbligatorio  assicu­
rarsi contro le spese medi­
che-ospedaliere per cui più 
di un m ilione di persone, o 
per indigenza o per indiffe­
renza, si trovavano in grave 
rischio sanitario ed econo­
mico.

Nel 1973 il governo Whit- 
lam proponeva al parlamento 
l’ istituzione di una mutua go­
vernativa, non gratuita, ma la 
proposta veniva bocciata dal 
Senato che si opponeva, al­
lora, a ll’ im posizione di un 
"le vy”  che avrebbe dovuto 
provvedere almeno in parte 
a lle spese amministrative del­
la nuova mutua. Dopo lo 
scioglim ento delle due came­
re e le nuove elezioni de l’74 
il nuovo schema m utualisti­
co veniva approvato in una 
seduta abbinata di Senato e 
Parlamento che permetteva 
al governo laborista i voti 
sufficien ti per varare la leg­
ge.

Così il 1 lug lio  1975 in izia­
va la sua attività il Medibank, 
mutua governativa, gratuita, a 
beneficio di tutti i cittadin i 
senza distinzione. Per risol­
vere il problema amministra­
tivo, vista l ’opposizione del

Senato al “ levy” , il governo 
laborista passava al Medi­
bank le sovvenzioni versate 
alle mutue private attingen­
do la differenza da ll’erario.

L’associazione Medica Au­
straliana e le mutue private 
indipendenti iniziavano una 
strenua campagna di oppo­
sizione: la AMA, a nome dei 
suoi iscritti, negava al gover­
no il d iritto  in in terferire nei 
problem i e nella po litica  sa­
nitaria della nazione (come 
già aveva fatto nel 1948 in 
opposizione al National 
Health Scheme proposto dal 
governo Chifley) mentre le 
mutue proteggevano i loro 
interessi finanziari. Appoggia­
ti dalla stampa i gruppi di 
opposizione riuscivano a 
creare del Medibank una im­
magine mostruosa e sinistra.

Con il ritorno dei liberali 
al governo venivano subito 
apportate delle m odifiche al 
Medibank: veniva in trodotto 
! * ' ' evy” > 9 ià avversato nel 
1973 dai senatori liberali, e 
veniva istitu ito  il Medibank 
Privato sulla stessa falsariga 
delle  mutue indipendenti. 
Persisteva, comunque, la 
campagna di opposizione 
con riferim ento soprattutto 
alle spese che il governo do­
veva affrontare per mantene­
re il Medibank.

Un’ulterio re modifica en­
trava in vigore il 1 luglio di 
quest anno. Con la g iustifi­
cazione degli a lti costi il rim ­
borso medico veniva abbas­
sato da ll’85 al 75 per cento. 
Secondo quanto dichiarato 
dal M inistro Hunt nel d iba tti­
to  al “ Monday Conference”  
del 12 giugno scorso al Ca­
nale 2, tale provvedimento 
era stato adotfato per porre 
un freno a co loro che si re­
cano dal dottore “ per qual­
siasi sciocchezza” . Mentre 
da una parte il M inistro Hunt 
presentava un quadro neris-

(Continua a pagina 2)
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10 mesi di lavoro della FILEF
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1977
16
MAGGIO 2 — 1 1 — 2 3 __ 1 1 — 2 13
GIUGNO 7 1 3 1 — 1 4 — 3 4 — 1 25
LUGLIO 8 — 1 43 __ 1 3 __ 2 5 — 4 67
AGOSTO 8 2 2 35 2 3 5 — 2 2 4 3 6 74
SETTEMBRE 10 7 9 2 14 3 5 14 1 2 2 10 1 15 95
OTTOBRE 23 13 15 4 5 5 19 23 2 4 9 26 3 18 169
NOVEMBRE 7 5 22 7 1 7 11 20 5 3 7 27 5 23 150
DICEMBRE 10 13 11 3 — 4 3 17 1 5 3 14 2 27 113

1978
GENNAIO 5 2 7 3 — 3 2 11 1 3 4 16 1 19 77
FEBBRAIO 14 9 10 5 — 7 5 17 3 8 9 10 4 21 122
MARZO 10 11 12 3 1 4 3 24 7 9 10 21 2 23 140

TOTALE 104 63 93 27 101 35 55 141 20 36 52 138 21 159 1045

Il b ilancio di più di dieci 
mesi di a ttiv ità della FILEF 
del S.A. è senz’altro positi­
vo. Durante questi mesi, co­
me si vede dal quadro sta­
tistico, sono stati assistiti o l­
tre  mille connazionali. Non è 
retorica l’affermare che sono 
poche le organizzazioni ita­
liane in Sud Australia che

Medibank
simo de ll’amministrazione del 
Medibank, il M inistro del Te­
soro Howard il 7 luglio scor­
so annunciava che nel corso 
d e ll’anno finanziario 1977-78 
il Medibank aveva registrato 
un profitto  di un milione e 
mezzo di dollari ed un ri­
sparm io di 19 m ilioni sulla 
spesa preventivata.

Alla luce di queste con­
traddiz ioni la stessa stampa 
australiana, in genere scet­
tica nei confronti del Medi­
bank, si poneva dei quesiti 
ed accusava il M inistro Hunt 
di malafede. Il Sydney Mor- 
ning Herald dell'8  luglio in 
un editoria le in tito lato “ Health 
Inequities" criticava severa­
mente il governo affermando 
che le m odifiche del 1 luglio 
inclusa l ’abolizione del “ bulk- 
b illin g ”  avrebbero portato a 
conti fatti ad un risparm io 
di 5 m ilioni di dollari, cifra 
irrisoria  per penalizzare la 
parte meno abbiente della 
società australiana.

Poi arriva il B ilancio e tut­
to il sistema è sconvolto. 
Viene abolito il Medibank 
Standard, e si colpiscono 
così sei m ilioni di persone 
che beneficiavano di questo 
tipo di assistenza e viene a- 
bolita  la obbligatorie tà della 
assicurazione sanitaria.

A questi sei m ilioni resta­
no due alternative: se non si 
assicurano otterranno dal Go­
verno un rimborso del 40 per 
cento sulla tariffa medica 
convenzionata e servizi me­
dici-ospedalieri gratuiti in un 
ospedale pubblico; se però 
vogliono il loro dottore, allo 
ospedale privato ed un rim­
borso di 75 per cento della 
parcella medica, dovranno 
pagare un contributo ad una 
delle mutue private a al Me­
dibank privato.

La parte interessante del 
nuovo sistema è che il 40 
per cento del rimborso me­
dico  viene pagato dal gover­
no, non soltanto ai non assi­
curati, ma anche a coloro 
che pagano una mutua. In 
parole sem plici, del 75 per 
cento di rimborso a cui a- 
vranno d iritto  gli assicurati 
con le mutue, il 35 per cento 
sarà a carico della mutua 
stessa mentre la differenza 
del 40 per cento sarà versata 
dal governo.

Non fa meraviglia se il pre­
sidente della MBF ha esul­
tato dalla gioia affermando 
che il nuovo sistema mutua­
lis tico è il risultato di "un 
colpo di gen io".

Infatti come nei vecchi tem­
pi il governo userà i fondi 
de ll'e rario  per sovvenzionare 
indirettam ente le mutue pri­
vate.

A questo punto della re­
cente storia delle assicura­
zioni sanitarie australiane, il 
c irco lo  dovrebbe chiudersi.

Però il M inistro Hunt nel 
preparare il nuovo schema 
ha sottovalutato le reazioni 
de ll'op in ione pubblica, della

possono vantare un “ recc .d ”  
come il nostro. Ma da queste 
cifre non traspaiono tutte le 
altre attività  della FILEF co­
me l’asilo, i corsi di italiano 
e inglese del sabato mattina, 
i programmi a "Radio Pae­
sani” , le attività del gruppo 
femm inile e, soprattutto, quel­
le attività, come la d iffu-

stampa e soprattutto degli e- 
conomisti.

Il Medibank Standard fo r­
niva al governo un introito 
di circa 300 m ilioni di dolla­
ri. Per operare il nuovo si­
stema il governo ha preven­
tivato una spesa annuale di 
quasi 700 m ilioni. Messo di 
fronte a questa contraddizio­
ne il M inistro Hunt ha affer­
mato che il nuovo sistema 
ha un carattere temporaneo 
e che dovrebbe cessare il 
30 giugno 1979. E poi?

Nella prossima edizione di 
Nuovo Paese esamineremo 
gli aspetti contraddittori e 
negativi insiti nel nuovo sche­
ma sanitario analizzando o- 
p inioni e commenti.

LUCIO BERTI

Contraddizioni
gli investimenti senza spie­
gare perchè la classe ope­
raia dovrebbe rinunciare al 
suo potere di influire sullo 
andamento della economia 
per difendere un tipo di svi­
luppo di cui paga pesante­
mente le caratteristiche. La 
classe operaia può anche ac­
cantonare richieste di au­
mento salariale, ma solo in 
cambio di contropartite che 
possono essere date soltan­
to da un nuovo tipo di svi­
luppo economico che sia fi­
nalizzato alla soddisfazione 
dei grandi bisogni della clas­
se operaia stessa (vedi l’Ita­
lia). Il padronato australiano 
non ha mai offerto una con­
tropartita. Perchè allora ri­
nunciare alla scala mobiie? 
Il discorso è naturalmente 
complesso, ma è chiaro che 
non basta dire che i salari 
sono la causa della disoccu­
pazione e dell’inflazione.

A proposito di quest’ulti- 
ma, va detto che la lievita­
zione dei prezzi si può ave­
re concretamente solo se le 
imprese, volendo mantenere 
inalterati i loro margini di 
profitto —  che sono ben al­
tro che un “minimo” ...........
"concepito come compenso 
per l'uso del capitale e per il 
rischio insito nell’impresa”, 
come scrive Luigi Bruno su 
“La Fiamma” ! —  li aumenta­
no. Perchè, allora, non chie­
dere i “sacrifici” alle multi­
nazionali? Sull’aumento dei 
costi va sottolineato il fatto 
che il governo stesso ne è 
responsabile quando aumen­
ta il costo della benzina, del­
le sigarette, degli alcolici, 
dell’assicurazione medico o- 
spedaliera ecc.

Il governo ha anche am­
messo che la disoccupazione 
è dovuta al calo della doman­
da estera di beni australiani. 
Ciò sororende chi ha buona 
memoria e ricorda che e- 
rano proprio i liberali, nel 
1975. a dire che la disoccu­
pazione era causata dai labo- 
risti e non da fattori interna­
zionali!

Si tratta in sostanza di un

sione della stampa democra­
tica e le innumerevoli riun io­
ni, tutte tese allo sviluppo di 
una sempre più vasta parte­
cipazione degli ita liani nella 
società australiana, per pren­
dere coscienza dei propri 
problemi, per diventare pro­
tagonisti, come diceva il fon­
datore della FILEF, Carlo Le-

bilancio contradditorio e per 
due ragioni: è in contraddi­
zione con se stesso; è in 
contraddizione con i prece­
denti bilanci.

CONTRADDIZIONI INTERNE
L’obiettivo dichiarato del 

bilancio è di uscire dalla spi­
rale dell’inflazione, ma l’im­
patto iniziale delle misure e- 
conomiche previste dallo 
stesso avrà come conseguen­
za una lievitazione dei prez­
zi a causa dell’aumento del­
le tasse e dell’aumento dei 
costi per diversi beni e ser­
vizi.

Mentre il governo ricono­
sce il fatto che la disoccupa­
zione è diminuita nel settore 
privato ed è aumentata l’oc­
cupazione nel settore pub­
blico, ha diminuito la spesa 
proprio nel settore pubblico. 
Inoltre il governo ha conser­
vato il “sussidio investimenti” 
che fornisce denaro alle im­
prese per acquistare mac­
chinari che eliminano la ma­
no d'opera.

Mentre il governo pone la 
necessità di diminuire il de­
ficit, è il governo stesso che 
aumenta la spesa stanziando 
somme ingenti per sussidi 
all’industria privata (vedi 
“stock valuation adjustment”)

CONTRADDIZIONI 
RISPETTO Al BILANCI 
PRECEDENTI

Mentre nel passato il go­
verno ha tentato di ridurre 
le imposte sul reddito delle 
persone per stimolare la spe­
sa privata, con il bilancio at­
tuale viene ridotto il reddito 
personale grazie all’aumento 
delle tasse e dei costi dei be­
ni e servizi (si calcola che in 
totale una famiglia dovrà 
sborsare circa $7 in più alla 
settimana).

Mentre il governo prima 
parlava di ripresa guidata dai 
consumi, poi dagli investi­
menti, e poi ancora dalle e- 
sportazioni, ora non vi è al­
cuna indicazione sul come 
dovrebbe avvenire la ripresa, 
eccetto l’invito alla Commis­
sione di Arbitrato di ridurre 
i salari reali.

LE RIPERCUSSIONI 
DEL BILANCIO

Si può quindi giunge­
re facilmente alla conclu­
sione che questo bilancio a- 
rà gravi ripercussioni sulla 
economia aumentando il co­
sto della vita, mantenendo i- 
nalterato e probabilmente 
aumentando il numero di di­
soccupati e contribuendo ad 
un peggioramento della si­
tuazione nell’industria manu- 
fatturiera che comprende 
molti piccoli n medi impren­
ditori. Le unioni, certamente 
quelle più coscienti, non ri­
marranno inerti di fronte a 
questa realtà. I lavoratori ed 
i piccoli imprenditori saran­
no posti di fronte a scelte 
precise.

vi.
Queste operazioni della 

FILEF sono state rese possi­
b ili da una fe lice com bina­
zione di lavoro volontario e 
di fondi provenienti da enti 
statali. Nel corso del 1977 la 
FILEF ha ricevuto dal go­
verno statale un totale di 
8.750 dollari che sono stati 
impiegati per l’acquisto di 
materiale d ’uffic io  ($750), per 
l'a ffitto  ($1.500) e per lo s ti­
pendio di un funzionario 
(6.500). La FILEF ha inoltre 
ricevuto un totale di $450 dal 
"Ch ildhood Services Coun- 
c il”  per finanziare program­
mi ricreativi per i ragazzi du­
rante le vacanze scolastiche.

Per finanziare tutto questo 
lavoro non sono bastati i fon­
di governativi, per cui la Fl- 
LEF ha raccolto oltre 2.000 
dollari tra i propri iscritti ai 
quali va un ringraziamento 
da parte del Comitato. A d if­
ferenza di tante altre organiz­
zazioni di vario genere, noi 
vogliamo, per dare maggior 
garanzia di serietà, avere dei 
b ilanci “ trasparenti” , bilanci, 
cioè, che tutti possono ve­
dere se lo desiderano.

Da questo complesso di 
attività, la FILEF trae presti­
gio, aumenta la sua forza e 
Fa sua capacità di incidere 
su diversi aspetti della vita 
dell'ita liano in Sud Australia.

F. BARBARO

In preparazione 
il Festival italiano

Il 2° Festival italiano del 
S.A. è in preparazione. Al 
Festival, che si svolgerà dal 
1° al 15 ottobre, partecipe­
ranno non solo gli italiani ma 
anche numerosi cittadin i del 
S.A. Il programma prevede 
innumerevoli manifestazioni, 
la presentazione di opere 
teatrali, film , e l ’esposizione 
di oggetti artig ianali delle 
varie regioni italiane.

Comunicato del 
Consolato (S.A.)

Si inform a coloro che ri­
cevono pensioni INPS che 
per alcune tali pensioni vi 
sono stati dei m iglioramenti 
econom ici a decorrere dal- 
l ’1-5-’78, mentre i pagamenti 
sono stati disposti a decor­
rere a partire dal 12-7-’78.

Per ulterio ri informazioni 
si prega di telefonare al Con­
solato —  Tel. 269 3722.

LUTTO

Si è spento il g iorno 22-8- 
1978 il compagno Vincenzo 
Musitano, nato a Piati il 26- 
11-1930.

Vincenzo Musitano lascia 
la moglie e sei fig li.

Ai f ig li e alla moglie G iu­
seppina, la FILEF esprìme le 
sue profonde condoglianze.

Al dolore dei fam iliari si 
associano i compagni del SA 
e del Comitato di Coo-dina- 
mento del PCI in A u s tra li.

L E T T E R E

The Victorian State 
Government shows 
no concern for 
education
Sir,

as someone concerned a- 
bout education, and thè pro- 
blems o f m igrant children  
in our schools, I was plea- 
sed to see an artic le  in thè 
last edition of "Nuovo Pae­
se" about m igrant English 
teachinn in Victoria.

The re are some points 
which I th ink should be ma- 
de very strongly when di- 
scussing this issue.

Firstly, thè guidelines re- 
cently announced by thè Fe­
derai M inister for Education, 
Senator Carrick . for educa­
tion spending are an attack 
on education gene rally. The 
transfer of funds away from  
thè needy state schools, and 
towards wealthy private 
schools w ill have a disa- 
strous eftect, and w ill effect 
m ost drastica lly working 
class people —  Australian 
and migrant, whose children  
attend state schools.

Secondly, apart from  a few  
programmes run by m igrant 
groups, thè only special at- 
tention that m igrant children 
receive in our schools is from  
"m igrant English teachers” . 
While they are a ll dedicated  
people they are inadequate- 
ly  trained, and are certain- 
ly  not required to speak or 
write thè languages of thè 
children they are teaching. 
The result is that thè home 
language of ch ildren is de- 
stroyed.

However, even if  one ac-

MELBOURNE —  In questi 
g iorn i che vedono una vasta 
partecipazione di lavoratori in 
prima linea nella difesa dei 
loro d iritti che il governo e 
il padronato vorrebbero ri­
durre al m inimo, è giusto 
fare un sommario b ilancio 
su come sta evolvendosi il 
rapporto tra i lavoratori im­
m igrati e le unioni.

Per questo abbiamo pen­
sato di rivolgere alcune do­
mande a Joe Caputo, uno 
dei pochi funzionari sinda­
cali italiani in Australia.

D. Joe, in questa situa­
zione di crisi, come sono i 
rapporti tra le unioni e i la­
voratori imm igrati?

R. Gli operai immigrati 
sono una grande forza. Lo 
dicemmo in occasione delle 
Conferenze dei lavoratori im­
migrati e lo abbiamo ribadito 
altre volte. Se tu mi chiedi 
qual’è il rapporto tra le unio­
ni e queste masse di lavora­
tori, ti debbo rispondere che 
non si può fare una genera­
lizzazione in quanto vi sono 
tante unioni, con tante ten­
denze, con tanti e diversi li- 
ve'li di organizzazione. Tro­
viamo comunque che le unio­
ni numericamente più forti 
sono più attive e quindi coin­
volgono un po' di più delle 
altre il lavorato-e immigrato. 
Ma anche qui c’è ancora tan­
to da fare. Le unioni non 
hanno ancora fatto tesoro 
della spinta rinnovatrice che 
si fa sentire, anche se in mo­
do confuso e spontaneistico, 
da parte dei lavoratori immi­
grati che vogliono strutture 
più elastiche, più unità tra i 
lavoratori e così v!a. Però va 
anche detto che c’è stato 
negli ultimi 3 /4  anni un ten­
tativo sempre maggiore di 
trovare una maniera per co­
municare megl’o cor) gli im­
migrati, per scambiare espe­
rienze , dibattere i problemi 
e così via.

D. A che tentativi ti rife­
risci?

R. Ora circolano sempre 
di più giornali come Nuovo 
Paese anche in altre lingue 
per informare e coinvolgere, 
si fanno corsi in lingua ita­
liana e altre lingue, si costi­
tuiscono dei comitati di fab-

cepted thè “ m igrant English" 
approach, thè performance 
of thè State Education De­
partment has been abysmat. 
The State M inister for Edu­
cation, Mr. Thompson claims 
that we have 1130 m igrant 
English teachers in Victoria 
—  he seems to think that 
this is com pletely adequate. 
There are 240 m igrant ch il­
dren to every m igrant En­
glish teacher —  hardly so- 
mething to be proud of!

Finally, there are over T500 
unemployed prim ary teachers 
in Victoria. Many of thsm are 
tra ined m igrant English tea­
chers —  many more are bi- 
lingual, coming from migrant 
fam ilies themselves. By lim i- 
ting thè growth in funding  
for education, and imposing  
an arbitrary staff ceiling un- 
related to thè needs of 
schools, thè State Govern­
ment has shown that it  is just 
not concerned about educa­
tion, and partinularly, thè 
needs of m igrant children.

I hope that we w ill see in 
thè future a fu ll debate in thè 
pages of this newpaper about 
thè issues of m igrant and 
m ulticu ltu ra l education, and 
thè special needs and pro- 
blems of m igrant children

Yours sincerelv. A '
Penny G iteW

brica con gli immigrati; e poi 
c’è il centro sindacale che 
svolge un ottimo lavoro ....

D. Però questo non basta.
R. E’ chiaro che questo 

non basta, ma è in questa 
direzione che si cerca di tro­
vare una nuova via. Nel mio 
sindacato, la Clothing Union, 
per esempio, noi siamo sem­
pre più attivamente im p egna-^L  
ti per coinvolgere i lavoratori^P  
a livello di fabbrica fino ai 
vertici dell’unione. Nel no­
stro esecutivo stiamo coop­
tando lavoratori immigrati. E 
poi nelle fabbriche, come al­
la “GLOWEAVE”, abbiamo 
formato il comitato di fabbri­
ca che rappresenta tutti i set­
tori e tutte le nazionalità.

D. Quali scopi avete?
R. Vedi, quando parliamo 

di problemi —  sfruttamento, 
lavoro nero, lingua ecc. —  
dobbiamo renderci conto che 
non li possiamo risolvere con 
la bacchetta magica, che non 
ci possono essere risposte 
demagogiche, il Comitato di 
fabbrica è un modo di affron­
tare dal basso, dal concreto, 
tanti piccoli problemi quoti­
diani e mano a mano che 
questa esperienza si gene­
ralizza, si possono affronta­
re problemi sempre più gros­
si, come si fa, per esempio, 
in Italia e in altri paesi.

D. Quali sono le prospet­
tive future?

R. lo credo che con una 
continua azione da parte di 
organizzazioni come la FILEF 
all’interno delle unioni, con 
l’appoggio delle unioni più 
progressiste, con la formazio­
ne di nuovi quadri, nuovi co­
mitati di fabbrica e conti­
nuando sugli indirizzi che ci 
siamo dati, vi sia una con­
creta possibilità che i lavo­
ratori immigrati possano, in 
un futuro non Igntano, diven­
tare una forza che conta a 
tutti gli effetti ne! movimento 
sindacale.

C. ANGELONE

Gli iscritti alla Clothinq 
Union possono rivolgersi 
a Joe Caputo per qualsia­
si problema o ^ fo rm az io ­
ne. Tutto il g iorno il lu­
nedì e dalle 9 alle 10.30 
ogni mattina telefonando 
o andando direttamente 
a ll’Unione.

_  C O N T IN U A Z IO N I  DALLA PRIMA PAGINA —

IN TERV ISTA  CO N  JOE CAPUTO

Come cambia il 
rapporto tra lavoratori 

immigrati e Unioni
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R IU N IO N E  DEL C.D. DEL PCI A  M ELBOURNE LA B IBLIOTECA DELLA FILEF

”Diventare una forza Un servizio che conti tra i lavoratori a disposizione italiani in Australia” degli immigrati
La riunione straordinaria 

del Comitato D irettivo di Mel­
bourne del P.C.I. avvenuta 
sabato 19, con la presenza 
del compagno M ichele Pari­
si della Federazione di Ba­
silea, non è stata solamente 
un'occasione in cui si è rin­
novato un incontro di lavoro 
con un compagno non resi­
dente in Australia, non sol­
tanto ha significato un mo­
mento di scambi di esperien­
ze de ll’em igrazione, ma da 
essa sono scaturite proposte, 
indicazioni e decisioni che 
trascendono i lim iti di una 
in izia tiva tradizionale.

A questa riunione in fatti è 
stata decisa l’attuazione di 
un salto di qualità del Par­
tito  a live llo  nazionale, per 
fa r diventare le organizza­
zioni del P.C.I., anche nella 
lontana Australia, parte inte­
grante di quel partito di go­
verno e di lotta che in terpre­
ta le esigenze e le aspirazio­
ni dei lavoratori, come fo r­
za al servizio della demo­
crazia.

Questa decisione nasce 
da un’analisi accurata, anche 
travagliata, della reale situa­
zione in cui si muovono in 
Australia le organizzazioni 
del P.C.I., da un ripensamen-

generale dei nostri metodi 
lavoro, dalla coscienza 

de ll’esigenza di ricercare un 
terreno più avanzato di con­
fron to con le masse lavora­
tric i, con le altre forze demo­
cratiche.

Il diventare una forza che 
conta di più tra i lavoratori 
im m igrati in Australia, rap­
presenterebbe per tu tti i co­
munisti ita liani un momento 
s torico ; il prim o momento 
di quel progresso organiz­
zativo, auspicato da tutti i 
presenti alla riunione, che 
possa portare il Partito ad 
incidere sempre più nella 
co lle ttiv ità  italiana e maturi 
così lo spostamento di un 
sempre maggiore numero di 
ita lian i su posizioni dem ocra­
tiche.

L’esito di questo program ­
ma, concetto più volte e- 
spresso nel corso della riu­
nione, dipende in gran mi­
sura da ll’ intelligenza, dalle

•idee, dalle facoltà com batti­
ve, dalla forza organizzativa, 
da una linea di condotta uni­
ta ria  dei com unisti italiani. 
Senza tentennamenti, infatti, 
nè debolezze, si possono 
perseguire ta li obiettiv i. Si 
deve dar vita a un'in iziativa 
che abbia il carattere di una 
m obilitazione politica e idea­
le che coinvolga non solo i 
d irigenti, ma anche g li a tti­
visti e m ilitanti.

E’ in questo contesto che 
prendono rilievo le parole 
del compagno Parisi che ha 
esortato le organizzazioni del 
P.C.I. in Australia a ricerca­
re con maggiore impegno il 
rapporto fondamentale tra 
continu ità e rinnovamento; 
un invito a rinnovarsi, quindi, 
perseguendo nuove qualità 
creative, sempre tenendo 
conto del passato, per ade­
guarsi in maniera sempre 
più coerente ad un concetto 
basilare, proprio  del Partito 
Nuovo di Toglia tti.

A questo proposito il com ­
pagno Parisi, nella sua rela­
zione introduttiva, ha tra l'a l­
tro  detto: “ —  . ..  Uno degli 
obiettivi immediati è il rilan­
cio della  campagna di tesse­
ramento e proselitismo, a li­
ve llo  nazionale, su basi nuo­
ve, che porti, a breve term i­
ne, il nostro Partito ad un in­
cremento numerico, per una 
m aggiore azione capillariz- 
zante, per una maggiore pre­
senza, per la creazione di 
nuovi quadri di Partito, per 
una partecipazione di ampie 
schiere di giovani e di don­
ne. Si deve aprire una nuo­
va fase di sviluppo nella v i­
ta del Partito, sia nella vita 
interna, che in quella rivo l­
ta verso l'esterno; soprattut­
to nelle organizzazioni di ba­
se per conoscere m eglio i 
problem i locali e le esigen­
ze dei lavoratori immigrati. 
Le sezioni e le cellu le do­
vrebbero diventare sempre 
più organism i riform atori in­
te lle ttua li e morali per tanti

giovani, di fron te alla grave 
cris i culturale esistente in 
questo Paese. C ’è l’esigenza 
di conoscere profondamente 
la struttura del Partito, le 
sue varie istanze e i legami 
dinam ici e d ia le ttic i che de­
vono esistere tra di esse per 
m igliorare il nostro modo di 
lavorare. Per fare tutto que­
sto abbiamo bisogno del con­
tribu to  di tu tti i compagni e 
di tutte le compagne....” .

A chiusura della riunione 
ha inoltre detto: “ Voglio qui 
sottolineare il grande signi­
fica to  po litico  e morale del­
l’ impegno dim ostrato dalle 
sezioni del P.C.I. a ll’estero. 
Grande è infatti il contributo 
che i com unisti e i lavoratori 
em igrati danno, possono e 
devono dare a ll’ intesa tra le 
forze dem ocratiche in Euro­
pa e anche in Australia tra

FOOTSCRAY (Vie.) —  Con 
una simpatica “ serata ita lia­
na” , la scuola tecnica di 
Footscray ha provato, con 
meritato successo, a dem oli­
re le barriere che esistono 
ancora tra la scuola e i ge­
n itori. Molti genitori, studen­
ti ed insegnanti si sono rac­
co lti nella “ h a ll" della scuo­
la per passare alcune ore in 
compagnia, conoscersi me­
g lio  ed apprezzare l ’ottimo 
spettacolo offerto dal coro 
e dal gruppo di danza fo l­
c lo ris tica  del Fogolar Furlan.

A lla  “ serata”  è intervenuto 
anche un esponente della 
FILEF che nel suo discorso 
ha voluto rilevare l ’ im portan­
za di m igliorare i rapporti 
tra la scuola e i genitori e 
ha sottolineato la necessità 
d i inserire lo studio della 
lingua e della cultura ita lia­
na nella scuola australiana

—  di LINO MAGNANO * —
MELBOURNE —  Sì è tenuto 
nei g iorn i 17-18 agosto il 
prim o corso per lavoratori i- 
ta liani organizzato presso la 
sede del TUTA da ll’Austra- 
lian Railways Union (ARU).

Il corso, al quale hanno 
partecipato venti operai, pro­
venienti da vari posti (Melb. 
goods, Dynon, Newport, ecc.) 
ha rappresentato un grosso 
balzo in avanti per l ’A.R.U. 
nel d iff ic ile  problema di m i­
g liorare il rapporto di comu­
nicazione con g li immigrati. 
Dalle relazioni —  tutte di no­
tevole importanza —  sono 
emersi alcuni punti comuni: 
1) La grave situazione eco­
nomica nella quale versa la 
ferrovia a causa di una po­
litica  governativa che ante­
pone gli interessi delle gran­
di compagnie a quelli della 
classe operaia; 2) il progres­
sivo im piego di nuovi siste­
mi tecnologic i che causeran­
no un aumento di disoccupa­
ti; su questo argomento ha 
tenuto una breve relazione 
il compagno Rudy Talmacs 
che ha analizzato l'intera 
situazione economica della 
Railways. Il compagno Tal­
macs ha critica to  aspra­
mente le decisioni gover­
native di ridurre il de fic it 
del 20% licenziando 4000 
lavoratori e il tentativo del­
le grosse compagnie private 
di monopolizzare l’in tero set­
tore delle ferrovie.

Gli operai hanno parteci­
pato attivamente alla buona 
riuscita del corso arricchen-

le associazioni regionali e 
proprio  per questo il Partito 
deve sviluppare contatti sem­
pre più stretti con le forze 
che contano tra i lavoratori.

Dopo due mesi in Austra­
lia, posso partire con la con­
sapevolezza che, grazie al 
vostro continuo sviluppo or­
ganizzativo, grazie al lavoro 
e ai sacrific i di tanti compa­
gni e simpatizzanti, la pre­
senza del nostro Partito in 
Australia garantirà un gros­
so contributo alle lotte per 
una società m ig liore.” .

Il d ire ttivo di Melbourne 
ha chiesto al compagno Pa­
risi di portare un saluto fra ­
terno all'O norevole G iuliano 
Pajetta e la sezione emigra­
zione del Partito e ha espres­
so la speranza di rivederlo 
presto in Australia.

C. SCALVINI

allo  scopo di dare la possibi­
lità allo studente immigrato 
di conoscere meglio le pro­

do con la vivacità del d ibatti­
to le varie discussioni.

La proiezione di brevi f i l ­
mati sulla funzione dei dele­
gati sindacali, o ltre a rap­
presentare un momento d i 
relax, ha aperto vivaci d i­
scussioni su ll’ importanza di 
creare consig li operai a ll’ in­
terno del posto di lavoro. 
E' emersa la proposta di 
creare gruppi nazionali per 
discutere i vari problemi che 
si presentano dando a tutti 
la possibilità di esprimersi 
nelle proprie lingue.

Il segretario Frazer e il 
presidente Poultny hanno rin­
graziato g li operai per aver 
partecipato al corso e hanno 
espresso la volontà di m i­
g liorare il legame con i la­
voratori im m igrati. Alla fine 
del corso, g li operai hanno

Al giorno d'oggi c ’è un 
grande bisogno di leggere, 
di inform arsi e di sapere, al­
trim enti si rischia di essere 
lasciati indietro. Una volta la 
lettura era il passatempo di 
un ristretto numero di per­
sone, il più delle volte so­
cialmente privilegiate, che 
potevano permettersi di tra­
scorrere ore e ore sui libri, 
lasciando l’onere dei lavori 
manuali ad altri di ceto me­
no abbiente e quindi meno 
istruiti di loro. Si sa, erano 
ben pochi quelli che pote­
vano permettersi questo lus­
so, in quanto l’ istruzione 
era m onopolio di certe clas­
si di notabili, nobili o uomi­
ni de lla  Chiesa, che usava­
no la loro cultura solo per 
fin i di interesse personale, 
per il rafforzamento del loro 
potere e per accrescere sem-

prie radici cu ltura li onde po­
ter arricchire la sua prepara­
zione intellettuale.

dato un g iudizio positivo su 
di questa prima in iziativa s in­
dacale, hanno riconosciuto 
la va lid ità  e l’ importanza di 
organizzare in modo più fre­
quente in iziative di questo 
genere.

Il corso ha rappresentato 
un momento molto alto di 
partecipazione politica e di 
confronto tra l’A.R.U. e i la­
voratori.

Noi crediamo che occorra 
sviluppare e m igliorare aii 
cora di più il legame con 5 
lavoratori im m igrati che han­
no già com inciato ad esse­
re, anche in Australia, sog­
getti sociali in lotta per il 
m iglioramento e la difesa dei 
lo ro d iritti.
* Lino Magnano è stato uno 

dei partecipanti al corso 
dell'A.R.U.

pre più il d ivario tra  sè e le 
masse che loro sfruttavano.

Pian piano, però, le cose 
com inciarono a cambiare. 
Le masse com inciarono a 
prendere coscienza dei loro 
ruoli nella società e così in i­
ziarono a muoversi per ri­
stabilire que ll’equ ilibrio  nei 
rapporti di forza che, invece, 
era stato alterato e m istifi­
cato volutamente dalle clas­
si d irigenti per secoli interi.

Con la coscienza dei pro­
pri ruoli venne anche la con­
sapevolezza del bisogno di 
entrare in possesso degli 
strumenti della conoscenza, 
che portò conseguentemente 
al verificarsi di un processo 
di dem ocratizzazione della 
cultura, per tog lie rla  a lla  ge­
stione delle classi al potere 
e per portarla alle masse.

O ggig iorno, nella nostra 
società, non è più un lusso 
sapere leggere e scrivere. 
Anzi, diventa sempre più un 
obb ligo morale tenersi al cor­
rente di ciò che accade, pro­
prio per potersi adeguare al 
ritmo della vita odierna e per 
poter garantire la propria 
partecipazione attiva ai pro­
cessi di rinnovamento della 
società.

Sono tante le case che 
vantano la presenza di una 
discreta collezione di libri, 
però, purtroppo, sono trop­
pe quelle persone che 
non sono ancora state sensi­
bilizzate verso la lettura, an­
che perchè il prezzo stesso 
dei libri spesso incide nega­
tivamente sulle loro scelte. 
Ecco perchè si cerca di ve­
nire incontro ai bisogni dei 
lettori con una b iblioteca e 
a questo proposito conviene 
dedicare qualche parola in 
più alla collezione di libri 
che abbiamo alla FILEF. A 
tu tt’ogqi abbiamo a disposi­
zione dei lettori qualcosa co­
me 700 libri, già catalogati, 
che coprono una vasta gam­
ma di materie, dalla Storia 
alla Filosofia, alla Politica, 
dalla letteratura per i bam­
bini ai Classici della narrati­
la  e alle scienze. Soprattut­
to, si tratta di libri che, nel­
la m aggior parte dei casi, 
non sarebbero facilm ente re­
perib ili nelle b iblioteche rio­
nali, sia per la varietà dei 
contenuti che per la loro qua­
lità.

Per gli italiani in Austra­
lia  diventa sempre più ind i­
spensabile mantenere i con­
tatti con la propria lingua e 
la propria cultura, man ma­
no che portano avanti il loro 
processo di integrazione nel­
la società australiana. Per 
loro, leggersi un libro in ita­
liano non solo apre nuove 
prospettive di cultura e di 
informazione, ma mantiene 
soprattutto saldo il legame 
che loro hanno con la cu l­
tura d ’origine.

La nostra b iblioteca offre 
anche una buona scelta di 
lib ri per bambini e per ra­
gazzi, pub lica ti da case e- 
d itr ic i a ll’avanguardia, con 
testi vivaci e istruttivi allo 
stesso tempo e riccamente 
illustrati. E’ importante che 
anche i giovanissim i venga­
no a contatto con la lingua 
dei loro gen itori; per questo 
offriamo loro l’opportunità di 
leggere quanto di m eglio of­
fre  il mercato, così da sti­
molare non solo i loro inte­
ressi specific i, ma per svi­
luppare e approfondire punti 
di contatto con la cultura di 
orig ine dei genitori.

La nostra b iblioteca ha bi­
sogno di essere conosciuta 
di più e sfruttata di più. Per 
questo invitiamo i nostri let­
to ri a fare una scappata da 
noi. Durante la settimana, al 
7 di Myrtle St. a Coburg, c ’è 
sempre qualcuno dal mattino 
alle 9 a ll'ora di cena e il più 
delle volte c 'è  qualcuno an­
che durante i week-ends. Per 
informazioni, potete rivolger­
vi alla FILEF, al 350 4684.

A. CREMANELLA FOTO: I partecipanti al corso dell'A.R.U.

”Serata italiana” alla scuola tee. di Footscray

NELLA FOTO: Il gruppo folcloristico del Fogolar Furlan.

O R G A N IZZA T O  DALL'A.R.U.

Si e' svolto il primo corso 
sindacale per lavoratori italiani

Presentiam o a ltr i li­
bri, ora d ispo n ib ili 
presso la b ib lio teca  
de lla  FILEF, 7 M yrtle 
St., Coburg.

EDITORI RIUNITI 

Nasser
di Jean Lacouture
"In  venti anni d i storia 
confusa e tormentata d i 
questa nostra regione, egli 
è stato l ’unico, a dare un 
corpo alle speranze di 
una nuova dignità delle  
masse arabe. Per questo
10 piangono d isperati” , il 
pregio del lavoro com piu­
to da Lacouture è dato da 
un approccio a Nasser e 
alla sua opera che muo­
ve dal concreto, per cer­
care d i ricostru ire dal vi­
vo e da l d i dentro l ’im m a­
gine  ̂ del protagonista e 
de /l’a-tefice d i un proces­
so d i conquista de ll’in d i­
pendenza nazionale.

Scritto sotto la 
forca
di Ju lius  Fucik
Nel reportage d i Fucik 
troviam o i l  racconto —  
allucinante —  delle ese­
cuzioni e delle rappresa­
g lie  com piute su i cittad in i 
d i Praga da parte delle  
SS alla fine d i maggio del 
1943. Come nelle pagine 
del Diario d i Anna Frank, 
c ‘è questa radice comu­
ne della Resistenza e d e l­
l ’antifascismo: la lo tta per 
ritornare alle gio ie e a 
doni elementari d i una vi­
ta degna d i questo nome.

11 movimento cat- 
cattolico in Italia
di G. Candeloro

Non è una storia del cat­
tolicesimo, nè una storia 
delle relazioni tra Chiesa 
e Stato, ma una storia del­
l ’azione svolta in Italia da l­
le correnti e dalle orga­
nizzazioni po litiche che si 
possono defin ire ca tto li­
che perchè sono state a l­
le d irette dipendenze del 
Papato e della gerarchia  
ecclesiastica. E’ questo 
uno studio d i carattere 
particolare, finora poco 
toccato, sulla grande in ­
fluenza che H' movimento 
catto lico  ha avuto sulla 
vita '  po litica italiana.

GARZANTI

I viceré'
di F. De Roberto
Un vasto e denso roman­
zo storico nel quale sono 
rappresentate con singo­
lare vigore narrativo le 
vicende di un’aristocratica  
fam iglia d i orig ine spa­
gnola, già dom inatrice de l­
la S icilia, che avverte lo 
sfacelo delle proprie for­
ze trad izionali dinanzi a- 
g li ardim enti e agli entu­
siasmi suscita ti nell'isola  
dall'irrom pere garibaldino  
della rivoluzione naziona­
le. E' anche la storia di 
una regione, presentata 
nel momento delicato di 
una cris i storica.

SONZOGNO

II caso Kappler
di G uido Gerosa
Gran controllore d i Roma, 
nazista nei mesi del terro­
re prim a della Liberazio­
ne, supervisore della de­
vastazione del ghetto e- 
braico, spietato esecutore 
del massacro delle Fosse 
Ardeatine: questo è Kap­
pler, ed è per questo che 
la sua fuga ha suscitato  
sgomento e sdegno in Ita­
lia e a ll’estero. I l lib ro  r i­
costruisce la dinamica dei 
fatti, le rad ic i nel passato, 
le com plicità attuali.

La b ib lio teca  è aper­
ta ogni sabato da lle  
10 a lle  12 a.m., e si 
trova  nei loca li de lla 
Filef al n. 2 M yrtle 
St., C oburg.
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Il voto alle comunalidel mese scorso

Giovanni Sgrò

MELBOURNE —  Abbiamo r i­
volto alcune domande a Gio­
vanni Sgrò, candidato labo- 
rista per il seggio di Melbour­
ne North alle prossime ele­
zioni statali, e a Connie La 
Marchesina su ll’esito delle 
recenti elezioni comunali. En­
tram bi sono stati co involti 
nella campagna elettorale: 
Giovanni Sgrò nella zona di 
Preston ha aiutato l'A LP nel­
la direzione della campagna, 
m entre Connie La Marchesi­
na è stata direttamente coin­
volta in quanto candidata nel­
la zona d i MacLeod al Consi­
g lio comunale d i Heidelberg.

D. Qual'è il tuo giudizio 
sull’esito di questa tornata e- 
lettorale a Preston?

R. Positivo. Abbiam o man­
tenuto salde le nostre posi­
zioni. Abbiamo anche dimo­
strato che la gente preferisce 
votare per un partito invece 
che per un individuo.

D. Cioè?

R. Gli indipendenti, che 
poi in realtà non lo sono, non 
hanno conquistato terreno d i­
mostrando, appunto, di non 
ottenere i consensi della gen­
te che vuole sapere esatta­
mente per quale politica vo­
tare. Questo è un dato che 
abbiamo comunque riscon­
trato in tutti i quartieri popo­
lari con qualche eccezione.

D. Sul voto degli italiani 
quali osservazioni si possono 
fare?

R. Sul voto degli italiani 
e di a ltri immigrati che costi­
tuiscono la maggioranza as­
soluta nella zona di Reser- 
voir, quella in cui io ho la­
vorato, si può sicuramente 
affermare che è un voto pro­
gressista, laborista. Purtrop­
po —  e questa è una espe­
rienza sulla quale bisognerà 
rifle tte re —  centinaia di voti 
non sono risultati valid i per­
chè la gente non sa ancora 
votare, cioè vota a ll’ italiana, 
con la croce, invece che con 
i numeri. Questo ha determ i­
nato in parte la sconfitta, per 
pochi voti, comunque, del no­
stro Jim Turco che si pre­
sentava per la prima volta.

Comunque, ripeto, il dato 
più saliente dà sottolineare 
è che l’elettorato ha indicato 
di voler votare per un parti­
to. Vedi Coburg dove un in­
dipendente è stato sconfitto 
dopo 12 anni.

D. Pensi che queste ele­
zioni forniscano qualche indi­
cazione sugli orientamenti 
dell’elettorato? Penso alle e- 
lezioni statali ....

R. Solo in parte. E poi le 
elezioni statali sono cosa ben 
diversa. L’esito delle statali 
dipende molto dalla situazio­
ne a livello federale e chia­
ramente dal modo in cui go­
verna il partito liberale nello 
Stato. E a questo proposito 
penso che i fatti di questi 
giorni dimostrino come Ha- 
mer si trovi nei guai. Sono 
emersi troppi scandali ed e- 
pisodi di corruzione, troppe 
d im issioni e troppi defene- 
stramenti che non assistono 
i liberali di questo stato.

D. Infatti i sondaggi sem­
brano porre l’ALP in testa ai 
liberali.

R. Si. Dopo 23 anni di
governo i liberali si trovano 
senza un uomo capace di u- 
nirli, con un governo irre­
sponsabile e Canberra, con 
un tasso di disoccupazione 
altissimo. Ma la prossima 
campagna elettorale non sa­
rà per questo meno impegna­
tiva. I liberali non hanno
scrupoli e useranno tutte le 
loro risorse per imporsi.

D. Connie, questa è sta­
ta la tua prima candidatura. 
Che osservazioni fai in pro­
posito?

R. Mi preme sottolineare 
che questa non è soltanto la 
mia prima candidatura: è la 
prima candidatura del Partito 
laborista stesso nella mia zo­
na. L’ALP, infatti, non si è 
mai presentato ufficialmente 
in questa zona di Heidelberg 
ritenendo di non riuscire non 
solo a vincere, ma di non 
ottenere più del 20-25% dei 
consensi.

D. E invece?
R. Invece abbiamo otte­

nuto il 42% dei voti. E' un ri­
sultato apprezzabilissimo e 
perchè intanto rinforza la 
base del partito e perchè io 
mi sono presentata contro il 
sindaco della c ittà  che gode 
di un certo prestigio.

D. Perchè pensi che l’ALP 
si sia affermato così bene?

R. Penso che ciò sia do­
vuto al fatto che noi abbiamo 
impostato la campagna su 
temi concreti: la mancanza 
di in frastrutture nella zona 
—  ci sono solo due asili nido 
per una popolazione di oltre 
7000 persone — , il problema 
del tra ffico che si fa sempre 
più pesante mentre non esi­
ste nessun tipo di trasporto 
pubblico, e poi il problema 
dell'isolam ento della donna.

D. Come pensi che il ri­
sultato incida sulle future 
scelte del partito?

UN SEM IN A R IO  DEL PCI

Un giorno di studio 
sul Partito Nuovo 

e l'austerità'
MELBOURNE —  Nel quadro 
delle iniziative di studio pro­
mosse dalle organizzazioni 
del P.C.I. in Australia, si è 
tenuto a Melbourne, domeni­
ca 18 agosto, un seminario 
che, snodandosi durante la 
intera gornata, ha catalizza­
to l’ interesse dei molti com­
pagni presenti su due temi 
centrali: Togliatti e il Partito 
Nuovo e austerità, occasione 
per trasformare l’ Italia.

La presentazione critica  dei 
testi da parte del relatore, 
compagno M ichele Parisi, e 
la loro lettura ha fatto svi­
luppare un ampio d ibattito 
che si è incentrato sulla con­
tinuazione storica di un Par­
tito  che, dopo aver vissuto 
e resistito per un ventennio 
un periodo di repressione fa­
scista e dopo essersi impo­
sto con forza politica di fron­
te alla rovina in cui il regi­
me aveva gettato l ’Italia, è 
giunto oggi ad essere il so­
stegno primo della società 
italiana, sostegno riconosciu­
to anche dalle quelle forze 
politiche che negli anni ’50 
e ’60, con tutti i mezzi, ave- 
vevano tentato di invertire il 
processo storico.

Negli anni ’50 e 60 alla 
classe operaia furono im po­
sti sacrific i accompagnati da 
una dura repressione sul pia­
no politico e sindacale.

Oggi l ’austerità invece è 
una scelta della classe ope­
raia e delle classi lavoratrici, 
una prova attraverso la qua­
le diventare forza dirigente 
nuova della società e deilo 
Stato.

Tutti i compagni presenti 
hanno interpretato le parole 
del compagno Berlinguer co­
me un “ m anifesto”  di una 
società socialista avvenire: 
"La politica di austerità qua­
le è da noi intesa può esse­
re fatta propria dal movimen­
to operaio in quanto essa 
può decidere alla base la 
possibilità di continuare a 
fondare lo sviluppo economi­
co italiano su quel dissenna­
to gonfiamento del solo con-

SENZA RENDERE 
NOTI I MOTIVI:

Ancora un 
rinvio per 
la stampa del­
l'emigrazione

Ancora un rinvio nelle de 
cisioni sui fondi da assegna 
re alla stampa deH’emigra 
zione: infatti la commissio­
ne costituita appositamente 
per rassegnazione di tali 
fondi in base alla legge 172 
che era stata convocata dal 
suo presidente, il sottose­
gretario Bressani. per la fi­
ne di luglio, ha fatto slittare 
la riunione a data da desti­
narsi, probabilmente non 
prima di settembre.

Il nuovo rinvio della riu­
nione che doveva decidere 
in merito ai finanziamenti 
relativi al semestre gennaio- 
giugno 1977, è stato reso no­
to senza che ne fossero re­
si noti motivi di un certo 
fondamento e avrà certa­
mente ripercussioni negati­
ve tra le nostre collettività 
di ^migrati, dato anche il 
malessere causato dall’esclu­
sione della stampa italiana 
dell’emigrazione dalla prò 
roga dei finanziamenti con­
cessa per un anno alla 
stampa italiana in attesa 
della legge di riforma.

In sciopero da 5 settimane alla Transfield e all' E.P.T.

Risposta unitaria dei lavoratori 
alle provocazioni padronali

Connie La Marchesina

R. lo credo che questa 
esperienza abbia dimostrato 
quanto infondato sia lo scet­
ticism o di co loro che pen­
sano che l’ALP sia stato con­
dannato a non vincere mai 
le elezioni in certi quartieri. 
Questa diffidenza nei con­
fronti de ll’elettorato ha crea­
to delle distorsioni i cui co­
sti si pagano ancora oggi. 
La mia esperienza, per quan­
to relativa, dimostra che un 
m inimo di organizzazione e 
un po’ di buon lavoro pos­
sono portare a risultati ina­
spettati. Credo che questo 
sia stato capito e che per­
tanto nei prossim i mesi il 
partito farà uno sforzo per 
uscire alla “ luce del so le" 
per saldare i legami con la 
popolazione.

A cura di G. SPINOSO

sumo privato, che è fonte 
di parassitismi e di privilegi, 
e può invece condurre ver­
so un assetto economico e 
sociale ispirato e guidato dai 
principi della massima pro­
duttività generale, del rigo­
re, della giustizia, del godi­
mento di beni autentici, quali 
sono la cultura, l’istruzione, 
la salute, un libero e sano 
rapporto con la natura” .

C. S.

Circa 400 lavoratori, la 
maggioranza italiani, d ipen­
denti delle ditte “ ita liane" 
Transfield e E.P.T., e attua l­
mente impegnati nella costru­
zione di impianti per il com ­
plesso siderurgico della BHP 
a Port Kembla (NSW), sono 
in sciopero da oltre 5 setti­
mane per il rinnovo del con­
tratto di lavoro, che risale al 
1971.

Questa campagna per il 
rinnovo del contratto, che ve­
de impegnata l’unione dei 
m etalm eccanici (A.M.W.S.U.) 
di W ollongong e in essa d i­
versi delegati italiani, presen­
ta degli aspetti partico lar­
mente im portanti se si consi­
dera con quanta arroganza 
la Transfield e l’E.P.T. ab­
biano rifiutato di sedersi al 
tavolo delle trattative con la 
unione e abbiano invece cer­
cato di imporre il metodo 
della provocazione, e come 
invece sia stata unita ed ef­
ficace la risposta dei lavora­
tori.

Il fa tto  più grave è costi­
tu ito  dal tentativo di rompere 
lo sciopero reclutando cru­
m iri da varie città d ’Austra­
lia e del New South Wales.

A questo tentativo, gli o- 
perai hanno risposto occu­
pando il luogo di lavoro (una 
sezione de ll’acciaieria) fin ­
ché non è venuto dalle due 
ditte l ’ impegno a ritirare i 
crum iri e a sedersi al tavolo 
delle trattative.

Questa vittoria dei lavora­
tori ha indispettito il mana­
gement della B.H.P., il gran­
de monopolio dell'accia io a 
cui la transfield e l'EPT sono 
legate da un contratto di ap­
palto.

La B.H.P. ha pertanto dato 
istruzioni alle imprese appal­
tataci di non lasciarsi pren­
dere dalle debolezze e di im­
mettere nuovamente i crum i­
ri nella produzione.

A questo punto, i lavorato­
ri sono riusciti a metter­
si in contatto con i crum iri

(convenientemente “ rinchiu­
s i”  nei “ cam pi”  delle due 
compagnie), m olti dei quali 
non sapevano di essere uti­
lizzati contro i lavoratori in 
sciopero e, come conseguen­
za, la maggior parte di essi 
ha lasciato il “ lavoro" per 
rientrare nelle rispettive c it­
tà; quindi, quando le im pre­
se appaltatoci hanno ugual­
mente cercato di servirsi di 
crum iri, intieri settori de ll’ac­
cia ieria  sono scesi in sciope­
ro, paralzzando quasi com­
pletamente la produzione.

Questa dimostrazione di 
solidarie tà da parte dei lavo­
ratori de ll’acciaio, membri 
de ll’unione dei m eta llurgici 
(Ironworkers’ Association), ha

costretto le due ditte  a ri­
prendere le trattative e tut­
to fa prevedere una soluzio­
ne positiva della vertenza.

Se la solidarie tà e l’unità 
fra ì lavoratori sono g li aspet­
ti più salienti di questa v i­
cenda, un aspetto non meno 
importante è dato dal com ­
portamento della polizia di 
W ollongong, chiamata a suo 
tempo per impedire ai lavo­
ratori in sciopero l’accesso 
a ll’acciaieria. Con grande d i­
spiacere della BHP, a quan­
to  si dice, la polizia non ha 
fatto niente per fermare i la­
voratori, dimostrando in tal 
modo un notevole senso di 
maturità civica.

P. PIRISI

Ordinamento politico 

italiano: oggetto di una 
interessante discussione 

a Drummoyne <
Venerdì 18 agosto, durante 

una riunione de ll’A.L.P. Sta­
te Electoral Council di Drum­
moyne si è discusso il siste­
ma e l ’ordinamento politico 
italiano e le tradizioni po li­
tiche e le aspettative dello 
elettorato australiano di o ri­
gine italiana.

Hanno in trodotto l’argo­
mento due rappresentanti di 
organizzazioni italiane appo­
sitamente invitati: Claudio
Crollini, de ll’organizzazione 
“ Italiani Democratici degli 
Inner-Western Suburbs”  e 
G iorgio Venturini, degli Am i­
ci del Partito Laborista.

Dando inizio alla discus­
sione, Claudio Crollini ha de­
scritto  come lo stato repub­
blicano italiano sia nato dalle 
lotte della Resistenza, il cui 
culmine, si può dire, è rap­
presentato dalla nuova Co-

Istituto di Tecnologia del N.S.W. 
Facolta' di Scienze Umanistiche e 

Sociali

Aperte le iscrizioni 
al corso di laurea in 
''Comunicazioni'

• # /

Sono aperte le iscrizio­
ni per il 1979 al corso di 
laurea in Comunicazioni 
(B. A., Communications) 
presso l’Istituto di Tecno­
logia del New South Wa­
les, Facoltà di Scienze U- 
manistiche e Sociali.

Il corso può essere di 
particolare interesse per 
i giovani italo-australiani 
che intendono dedicarsi 
al giornalismo e ai “Me­
dia” in generale. Oltre al­
l’addestramento pratico, 
infatti, il corso offre una 
visione critica della so­
cietà australiana di oggi 
nei suoi diversi aspetti, 
tra cui quello del contri­
buto economico e cultu­
rale degli immigrati.

Oltre ai giovani che 
hanno completato le scuo­
le media con il necessario 
punteggio, possono fare 
domanda di iscrizione le 
persone di oltre 22 anni 
che —  pur non posseden­
do i titoli di studio nor­
malmente richiesti dalle 
Università australiane —  
dimostrino di avere spe­

ciali interessi e abilità nel 
campo delle comunicazio­
ni. Le iscrizioni vanno pre­
sentate entro il 3 ottobre 
e gli studi —  che inizie- 
ranno in febbraio —  pos­
sono essere completati in 
3 anni a tempo pieno o in 
5-6 anni “part-time”.

Il contenuto pratico del 
corso comprende cinema­
tografia, produzione di
programmi radio e televi­
sivi, scrittura di testi, gior­
nalismo e lingua inglese, 
ma tali attività sono inse­
rite in un contesto teorico 
di critica sociale. Le ma­
terie teoriche, infatti, in­
cludono Storia Sociale, 
Sociologia, Psicologia, Fi­
losofia, Scienze Politiche 
e Studi di Cinema.

Per ulteriori informazio­
ni, rivolgersi al dott. W.L. 
Bonney, Dean of Humani- 
ties and Social Sciences, 
N.S.W. Institute of Tech­
nology, P. O. Box 123, 
Broadway, 2007. Telefono: 
218 9802.

M. N.

stituzione italiana e come non 
si possano comprendere gii 
eventi politic i economici e 
sociali italiani di questi u lti­
mi tren t’anni senza fare ri­
ferimento alle lotte del popo­
lo italiano per la difesa e la 
attuazione degli ideali e dei 
principi costituzionali.

Egli ha sottolineato come 
solo con la partecipazione at­
tiva della classe operaia ita­
liana alla lotta di Liberazione 
fu possibile al popolo ita lia­
no conquistare la libertà e 
porre le premesse per lo svi­
luppo di un nuovo ordine de­
m ocratico.

Per quanto riguarda gli im­
m igrati italiani in Australia 
e le loro aspirazioni, egli ha 
osservato come le aspirazio­
ni di tutti i lavoratori siano 
fondamentalmente le stesse. 
Tuttavia, data la diversità 
della  situazione e degli svi­
luppi politic i del dopoguerra 
in Italia e in Australia, gli im­
migrati italiani in Australia 
sono rimasti “ taglia ti fuo ri”  
dalle lotte politiche in Italia, 
e quindi la loro partecipazio­
ne politica in Australia non 
raggiunge l ’alto live llo  che 
si è raggiunto in Italia.

Di qui l ’importanza delle 
organizzazioni degli imm i­
grati, viste come un modo 
per superare queste d iffico l­
tà, organizzazioni la cui stes­
sa esistenza Done sul tappe­
to la necessità di un ricono­
scimento formale del carat­
tere m ulticulturale de ll’Au­
stralia, visto come un gran­
de nasso avanti verso la “ le­
gittim azione”  delie lingue e 
culture degli immigrati.

Il grande interesse susci­
tato dagli interventi dei due 
ospiti è stato dimostrato dal 
numero notevole di domande.

PAOLO CROLLINI

Delegazione di 
genitori italiani 
dal deputato 
Maher

Sabato 19 agosto, una de­
legazione del Comitato Geni­
tori Italiani della scuola ele­
mentare di Five Dock si è re­
cata dal deputato statale di 
Drummoyne, Michael Maher, 
per chiedere il suo interessa­
mento affinchè venga intro­
dotta la lingua italiana nella 
scuola elementare di Five 
Dock.

Il deputato, dopo un bre­
ve colloquio con ciascuno 
dei genitori, si è dichiarato 
molto favorevole ed interes­
satissimo all’iniziativa

Scriverà infatti una lettera 
al ministro della Pubblica I- 
struzione e presenterà la ri­
chiesta in parlamento.
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Rilievi critici alVoperato delVon. Foschi

Per gli emigrati due passi indietro 

e nessuno avanti
Nel corso della preparazione 

e  della realizzazione della Confe­
renza nazionale dell'em igrazione, 
avvenuta, ricordiamolo, negli an­
ni non più tanto v ic in i, del 1974 
e 1975, ci furono talune importan­
t i acquisizioni sul piano po litico  
e di principio che è indispensa­
bile ricordare nel momento in cui 
una pratica governativa m inaccia 
di annullarle.

Esse furono in primo luogo un 
metodo di s tre tta  collaborazione 
tra  istanze governative, parlamen­
ta ri e m ovim enti associazionisti­
ci dell'em igrazione o che si occu­
pavano dei problemi d e ll’emigra- 
zione. E’ doveroso riconoscere il 
ruolo personale che ebbe in quel 
momento, in cui non vi erano né 
g li odierni rapporti di forze in 
Parlamento né la maggioranza go­
vernativa di oggi, l ’on. Granelli, 
a llora sottosegre tario  all'em igra­
zione. Realizzando, in forme nuo­
ve una collaborazione tra  forze 
politiche, associative e sindacali, 
egli seppe comprendere la spinta 
unitaria e rivendicativa che ve­
niva dal mondo dei lavoratori em i­
grati. Fu così possibile convoglia­
re e valorizzare energie nuove 
che a loro volta perm isero un 
d iscorso unitario, non retorico né 
demagogico, sui tem i dell'em i­
grazione quali tem i strettam ente 
collegati alla realtà italiana e aiu­
tarono Io stesso sottosegre tario 
a superare resistenze ed ostaco­
li che gli venivano da non pochi 
suoi am ici po litic i. Polemiche, di­
scussioni, d iba ttiti non sono man­
cati in quegli anni, ma essi carat­
terizzavano up serio confronto in

cui ognuno, non solo apprendeva 
a conoscersi e a collaborare, ma 
anche a m isurarsi sulla base del­
la va lid 'tà  delle proposte e della 
serietà dell'impegno. Un sistema 
di collaborazione non fa tto  di con­
fusione dei ruoli o di comode ac­
quiescenze, ma di ricerca comu­
ne e, anche, di vivace emulazio­
ne, perm ise che si arrivasse a 
m olte verità  in fa tto  di problemi 
d e ll’emigrazione e che si impo­
stassero le grandi linee delle 
questioni da affrontare.

RESPONSABILITÀ’
Contrariam ente a quanto sareb­

be stato ragionevole o, semplice- 
mente logico supporre, le nuove 
condizioni parlamentari e di mag­
gioranza governativa, scaturite dal 
20 giugno non hanno portato a 
uno sviluppo di quella pratica e 
ad una realizzazione di quei po­
stu la ti, ma ad un passo indietro. 
Passo ind ie tro  che si manifesta 
nella paralisi di tu tt i gli organi­
smi governativi, parlamentari e 
m isti di partecipazione e m obili­
tazione degli em igrati per la so­
luzione dei loro problem i e in una 
conduzione personalistica e pa­
terna lis tica  degli affari de ll'em i­
grazione e degli ita liani a ll'este­
ro. In tu tto  ciò, da mesi abbon­
dantemente c ritica to  sulla stam ­
pa e in Parlamento, e non solo 
da parte nostra, vi è senza dub­
bio una responsabilità prim aria 
dell'on. Foschi, sottosegretario 
all'em igrazione, ma vi è una re­
sponsabilità ben maggiore di chi 
nel governo e nel suo partito  gli 
perm ette di agire in tal modo.

Lasciamo da parte la spiega­
zione che si tra tti di un settore 
della v ita  pubblica poco im por­
tante e che. in confronto ad a ltri 
problemi e ad altre inadempienze 
quanto si fa, o meglio non si fa, 
per l ’em igrazione, non è rilevan­
te; non si tra tte rebbe di una scu­
sante ma di una aggravante.

Se il governo e la DC tollerano 
un certo stato di cose vanificano 
i solenni impegni assunti (vedi il 
discorso di A ndreotti del 16 mar­
zo) e coprono posizioni di con­
servazione e di resistenza a qual­
siasi fa tto  nuovo, che, evidente­
mente, disturba vecchie c liente­
le e vecchie pratiche di potere, 
per il mantenimento di una po­
litica , trentennale ormai, che è 
un m isto di paternalismo e di 
qualunquismo.

Occorre, a parer nostro, che 
le forze democratiche, a comin­
ciare da quelle di ispirazione cat­
tolica, per arrivare ai nostri com­
pagni socia listi (troppo poco pre­
senti in questa azione sia sul 
piano parlamentare che su quello 
dell'azione politica più generale 
in Italia e a ll'estero) m ostrino 
un ben maggiore e rinnovato im­
pegno su questa tematica. Noi, 
per parte nostra, non ci sentiamo 
avv iliti né scoraggiati da d iffico ltà  
e resistenze che corrispondono 
a in teressi reali contro cui i lavo­
ratori em igrati sapranno trovare 
la forza di lo ttare in modo uni­
ta rio , come ieri e più di ieri.

Una seconda acquisizione della 
Conferenza nazionale d e ll’emigra­
zione a cui vogliamo r ife rirc i, è 
stato il riconoscim ento del ruolo

m g »

m
L ’on. Franco Foschi, Sottosegre­
tario di Stato all'emigrazione.

e della funzione delle organizza­
zioni a ll’estero dei pa rtiti demo­
cra tic i ita liani. Cosi avvenne nelle 
riunioni preparatorie tenute in va­
ri Paesi e così nella stessa scelta 
dei delegati alla Conferenza. Era 
il r isu lta to  di un’ampia d iscussio­
ne e di una lo tta di principio. 
Per m olti anni, molte forze poli­
tiche italiane, prime fra esse la 
DC, avevano rinunciato a mante­
nere un contatto po litico  esplic i­
to con i nostri lavoratori em igra­
ti, preferendo esercitare la loro 
influenza attraverso una varietà 
di associazioni colla tera li. Questa 
pratica aveva e ha favorito, so­
pra ttu tto  oltreoceano, lo svilup­
po di un associazionismo di tipo  
«apolitico», facilm ente controlla­
bile dalla burocrazia consolare, 
dai notabili di vario tipo e larga­
mente inquinato da elementi no­
stalgici.

DISCRIMINAZIONE

L’esempio, che viene oggi dal­
l'a lto , dai m inistero, di negligen­
za verso i vari organismi di par­
tecipazione, ha incoraggiato le re­
sistenze o quanto meno le incer­
tezze delle nostre autorità diplo­
matiche e consolari a un rinno­
vamento dei metodi di gestione 
dei problem i delle nostre comu­

nità all'estero e ha mantenuto 
un’assurda discrim inazione nei 
confronti delle organizzazioni al­
l'es tero  dei partiti democratici 
ita liani. Queste, in generale, non 
vengono riconosciute come una 
realtà esistente e viene loro si­
stem aticam ente «consigliato» di 
mascherarsi o di fa rs i rappresen­
tare dalle associazioni in cui han­
no un’influenza predominante. Pra­
tica  questa che può solo nuocere 
al carattere di massa e alla a tti­
v ità  unitaria di associazioni che 
hanno scopi cu ltura li, ricreativ i e
assistenziali.

Anche in questo campo una 
precisa, quanto negativa, indica­
zione viene dagli organismi m in i­
steria li che ignorano tenacemen­
te la nuova realtà de ll’esistenza 
all'estero, tra  gli em igrati, di or­
ganizzazioni dei partiti ita liani. 
Accanto alle nostre esistono or­
ganizzazioni del PSI e della DC 
(queste ultim e a quanto sembra 
con uno status ancora incerto, 
ma consacrato da un recente di­
scorso di Zaccagnini in Belgio), 
esistono gruppi m inori di a ltri 
partiti. Come è possibile disco­
noscere questa esistenza e que­
sta a ttiv ità  proprio quando si 
parla di un voto «in loco» per il 
Parlamento europeo? Non si tra t­
ta qui di un premio pagato al 
qualunquismo contro «tu tti i par­
t it i»  e di una linea che obiettiva­
mente distacca i lavoratori • em i­
grati dalla comprensione e par­
tecipazione alla v ita  politica ita­
liana basata su ll’esistenza dei 
partiti po litic i?

La risposta critica  e vivace de­
gli ambienti dell'em igrazione all' 
u ltim a estemporanea e personale 
in izia tiva dell'on.le Foschi di con­
vocare, in piena estate e senza 
nessuna consultazione, una con­
ferenza europea deH’emigrazIone 
in Lussemburgo, è la riprova di 
come è cresciuta in quegli am­
bienti una coscienza politica che 
non accetta passi indietro che 
sul terreno della partecipazione 
e del riconoscim ento del ruolo 
dei partiti certi ambienti della 
Farnesina vorrebbero compiere.

Giuliano Pajetta

Intervista al senatore Pecchioli

Il PCI al governo: guardia più alta 
contro i terroristi

IL SENATORE Ugo Pecchio­
li è considerato il ministro 
degli interni « ombra » del 
PCI. In realtà è il dirigente 
responsabile della sezione 
Problemi dello Stato e mem­
bro della Direzione del parti­
to. Figura tra gli elementi po­
litici che più da vicino han­
no seguito le vicende della 
lotta al terrorismo. A Pec­
chioli poniamo, per una vi­
sione d ’insieme, un primo 
quesito.

L’anno scorso Kappler, que­
st’anno Nadia Mantovani e 
Vincenzo Guagliardo. Per re­
stare nel reparto fughe. Quat­
tro anni fa l’Italicus. Questa 
estiva, appare una stagione 
sinistramente propizia. E sul­
lo sfondo rimangono intatti 
tutti i vecchi sospetti, tutte 
le vecchie congetture, fino a 
piazza Fontana, giù, giù, fi­
no allo scandalo SIFAR. V  
atmosfera non accenna affat­
to a diiradarsi. La strategia 
della tensione si è tutt’altro 
che spenta.

— Sì, è vero, questa strate­
gia non accenna ad atte­

di Carlo Benedetti
nuarsi. Naturalmente 1 gra­
vissimi episodi citati sono 
diversi, per matrice e ispira­
zione. Però è un fatto, da ol­
tre dieci anni l’Italia è nel 
mirino di reiterati tentativi 
di destabilizzazione. Bisogna 
comprenderne la natura. Nel 
panorama politico occidenta­
le, il nostro è un Paese del 
tutto particolare, ha presen­
tato e presenta processi posi­
tivi, di rinnovamento profon­
do, la classe operaia oggi pe­
sa di più « dentro » lo Stato, 
dal 16 marzo i comunisti so­
no nella maggioranza. Una 
situazione assai poco digeri­
bile per le forze e ambienti 
reazionari che non hanno 
mai cessato di essere attivi. 
Distinguiamo una prima fa­
se, quella di matrice nera, 
piazza Fontana per inten­
derci, e una seconda fase, 
quella del terrorismo rosso. 
L ’una e l’altra hanno per o- 
biettivo l’ interruzione trau­

matica, anche violenta, di 
tutti i processi positivi degli 
ultimi anni.

La domanda che sorge 
spontanea è questa: ma al­
lóra la grande maggioranza 
a cinque è servita o no?

— Certamente, la nuova 
maggioranza è servita e ser­
ve. Domandiamoci che cosa 
sarebbe oggi l'Italia se non 
si fosse affermata questa li­
nea di ampia collaborazione. 
Si sarebbero prodotte perico­
lose spaccature, tra le forze 
politiche, tra la gente, gli 
apparati dello Stato funzio­
nerebbero ancora peggio, o- 
gnuno per suo conto, gli e- 
versori potrebbero contare su 
solidarietà ancora più ambi­
gue, il rinnovamento degli or­
gani dello Stato preposti alla 
sicurezza democratica non fa­
rebbe un solo passo. Oggi in­
vece siamo alla vigilia di 
grandi riforme, ad esempio 
quella della Pubblica Sicu­
rezza. Di più, si stanno af­
frontando nodi sociali ed e- 
conomici decisivi per supera­
re la crisi. E noi sappiamo 
che la crisi può ampliare gli 
spazi delia violenza e dei pro­
cessi di disintegrazione.

Tutti devono fare il loro dovere
Soffermiamoci sull’affare 

Moro. Primo aspetto: l’in­
chiesta parlamentare si fa o 
non si fa?

— E’ giusto che il Parla­
mento sia coinvolto, per quel­
lo che può. nella indagine su 
questa tragica vicenda. Ve­
diamo in concreto i modi. 
Una commissione di inchiesta 
potrebbe però creare dupli­

cati e interferenze con quan­
to sta facendo l’autorità giù

diziaria, al fine potrebbe an 
che nuocere. Quindi l’autori­
tà giudiziaria faccia comple­
tamente il suo dovere, non si 
lasci influenzare da voci o 
supposizioni, non tema di 
essere espropriata delle sue 
competenze. Noi tutti ci at­

tendiamo da essa chiarezza 
completa. Alla ripresa autun­
nale studieremo i modi più 
opportuni per un utile inter­
vento del Parlamento. Un e- 
sempio: potrebbe essere af­
frontato un dibattito su un 
rapporto del governo, potreb­
be essere decisa una indagi­
ne socio-politica su tutto il 
fenomeno del terrorismo.

Affare Moro, secondo aspet­
to. Sono tornate a farsi sen­
tire, con insistenza, voci su 
interferenze straniere, la 
CIA, tanto per essere chiari, 
ma anche i « servizi » dell’ 
Est, quelli istraeliani, quelli 
irakeni. C’è stata una smen­
tita dell’ambasciata USA. A 
suo tempo anche il PCI par­
lò di « cattedrali » e di ispi­
ratori esterni. L’ipotesi del 
« colpo » straniero è oggi più 
forte o più debole?

— Proprio per le peculiari­
tà della situazione Italiana, 
vi accennavo all’inizio, non

escludiamo affatto l’ ipotesi 
di interventi stranieri. C-,i 
ammoniscono a non esclu­
derli anche recenti dram­
matiche esperienze in varie 
parti del mondo. Bisogna la­
vorarci su.

Però, quanto er­
rata sarebbe l’equazione: ter­
rorismo eguale complotto in­
ternazionale. Se gli eversori 
di casa nostra costituissero 
una specie di Legione Stra­
niera tutto sarebbe assai più 
semplice, risolvibile in termi­
ni di puro ordine pubblico. 
Ma così non è, il terrorismo

italiano è un’altra cosa: gen­
te che proclama le sue idee, 
in modo fanatico, che vuole 
distruggere la democrazia, 
creare le condizioni per un 
regime autoritario e per un 
successivo scatto rivoluziona­
rio.

Questo è. Sbaglia chi 
pensa di ricondurre tutto a 
killer più o meno professio­
nali. Naturalmente c ’è, può 
esserci, chi intende utilizza 
re i terroristi, attraverso in 
filtrazioni e con appoggi di­
retti e indiretti.

Indagine sul fenomeno del terrorismo
Affare Moro, terzo aspet­

to: l’atteggiamento delle for­
ze politiche. Il se­
gretario del PRI, Biasini, pro­
ponendo l’inchiesta parla­
mentare, ha detto che l’inda­
gine va allargata anche ai 
politici, soprattutto a quelli 
che avevano mostrato di po­
ter arrivare, per una media­
zione, molto vicino alla « te­
sta » delle BR. Biasini allu­
deva ai socialisti e a un av­
vocato dei brigatisti.
Craxi ha scritto che l’ inter­
vento del Parlamento non è 
opportuno, non in questo 
momento. Non c ’è un po' di 
confusione?

— L’indagine giudiziaria, 
prima ancora di quella par­
lamentare, non deve fermar­
si dinanzi a niente e nes­
suno, deve investire tutti gli 
aspetti della vicenda Moro. 
Ogni episodio, anche 11 più 
piccolo, deve essere attenta­

mente vagliato ed esplorato. 
E tutti coloro che, in un mo­
do o nell’altro, hanno cose u- 
tili da riferire, tutti devono 
fare il loro dovere di citta­
dini della Repubblica.

Tornando alla questione 
più generale del terrorismo: 
quali problemi restano inso­
luti in termini di azione go­
vernativa e di funzionamento 
delle istituzioni?

— C’è un’esigenza preli­
minare, molto vasta per im­
plicazioni socio-politiche, ed 
è la piena attuazione del pro­
gramma della maggioranza a 
cinque: economia, istituzioni 
sociali, ordine pubblico e de­
mocratico. A questo punto, 
non può essere ulteriormente 
ritardata la piena attuazio­
ne della riforma dei servizi 
di informazione, in partico­
lare del SISDE. I servizi di 
in forn a ton e  sono strumenti

essenziali per la lotta al ter­
rorismo. Poi c ’è la riforma 
della PS, e qui le responsa­
bilità, sia della DC che del 
governo, sono molte. Alla ri­
presa, a settembre, dovran­
no essere affrontate tutte le 
questioni relative alla effi­
cienza e al coordinamento 
dei vari organismi di polizia 
e di sicurezza. E prese misu­
re rapide per la crisi profon­
da dell’amministrazione giu­
diziaria. Si parla tanto di 
collaborazione tra cittadino 
e Stato ma quella collabo- 
razione sarà tanto più faci­
le e utile se lo Stato fun­
zionerà davvero in settori 
così delicati. E ancora una 
cosa, essenziale: occorre man­
tenere, ben saldo, il clima di 
solidarietà democratica, di 
comprensione, di fiducia. Ve­
nendo meno 11 quale, le pro­
babilità di successo risulte­
rebbero assai scarse.
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Le indagini sulla vicenda Moro

Trascurate per anni 
prove dei legami tra 

BR e gruppi stranieri

Corte dei conti: 
sotto accusa 

40 dipendenti
ROMA — Un'amara sopresa 
sta emergendo dall'inchiesta 
sulla vicenda Moro: i colle­
gamenti tra le Brigate Rosse 
ed altri gruppi terroristici 
stranieri esistevano da anni, 
forse addirittura dalla fonda­
zione dei primi nuclei briga­
tisti. Sui tavoli dei giudici in' 
questi giorni si accumulano 
prove importanti, riesumate 
da vecchi rapporti giudiziari 
rimasti per troppo tempo a 
marcire negli archivi. E sol­
tanto ora. di fronte ai clamo­
rosi insuccessi delle indagini 
sull’agguato di via Fani, v u  
gono inaugurati metodi di la­
voro che. se usati in passato, 
avrebbe consentito di fron­
teggiare l'ondata terroristica 
che ha investito il Paese.

Il filo che lega le Brigate 
rosse a formazioni eversive 
straniere, e soprattutto al 
terrorismo tedesco, è princi­
palmente quello delle armi. 
E ’ stato confermato che nel 
covo di via Gradoli (che fu 
preso in affitto il 1. gennaio 
del ’76) c'erano bombe e 
munizioni provenienti da di­
versi furti compiuti in Sviz­
zera. che sono serviti a ri­
fornire anche le attività della 
« Rote Armee Fraktion », e 
quanto risulta alla polizia te­
desca.

Bombe identiche furono 
trovate anche nel covo delle 
BR scoperto nell'ottobre del 
'74 a Robbiano di Mediglia 
(Milano), dove fu ucciso il 
maresciallo Felice Maritano e 
fu catturato il brigatista O- 
gnibene. Anche in quel caso, 
secondo gli inquirenti, la fon­
te dei rifornimenti di esplo­
sivi e armi era la stessa dei 
terroristi della RFT. Ma la 
ricostanza viene studiata con 
la dovuta attenzione soltanto 
oggi, a quattro anni di di­
stanza.

Un'altra traccia che porta 
all'estero seguita dai giudici 
del caso Moto riguarda il 
terrorista tedesco Hans Joa- 
chim Klein, che recentemente

ha spiegato perché ha ab­
bandonato l ’attività armata 
clandestina in un'intervista al 
settimanale « Der Spiegel ». 
Klein, che afferma di avere 
partecipato nel ’75 all'assalto 
ad un albergo di Vienna do- 
v ’erano riuniti i ministri del 
petrolio, ha rivelato di avere 
provveduto per conto di u- 
n’organizzazione terroristica 
internazionale a trasportare 
una grossa valigia diplomati­
ca contenente numerose armi 
e transitata all'aeroporto di 
Fiumicino grazie alla compli-

NAPOLI — Per anni, negli 
specchi d'acqua lungo via Ca­
racciolo c ’erano più « colife­
cali » e sai-monelle che acqua 
salata. Nel periodo immedia­
tamente precedente al colera 
si trovarono perfino 240 mila 
coli per cento centimetri cu­
bi. Il paragone con il limite 
accettabile stabilito in Italia 
dal ministero della Sanità 
(massimo cento ver centime­
tro cubo) e  nei Paesi CEE 
(cinquecento) permette di e- 
vitare ogni ricerca di agget­
tivi per definire quella situa­
zione.

Un prelievo effettuato l’al­
tro giorno fa risultare presen­
ti in sei punti differenti non 
più di 7 (leggasi proprio e 
soltanto sette) colifecali in un 
solo punto: in altri sono com: 
pletamente assentì.

c-ità dì un ambasciatore. Se­
condo Klein, che non si dif­
fonde in altri particolari, 
questo sarebbe un canale so­
litamente usato dai terroristi 
per trasportare armi.

Questo ambiguo personag­
gio fece già parlare di sé un 
anno fa, quando inviò a Ro­
ma al corrispondente del 
< Der Spiegel » una lunga 
memoria, assieme alla sua 
pistola. « Troverete senz’altro 
strano — esordiva il terrori­
sta — che io accompagni 
questa lettera con un revol-

mente che l’amministrazione 
di sinistra ha aftrontato con 
impegno il problema dell’ in- 
qninamento ed hh attuato, nei 
mesi scorsi, una soluzione di 
emergenza che già in altri 
Paesi viene applicata come 
definitiva: la condotta sotto­
marina, cioè un tubo che por­
ta i liquami ad un chilometro 
dalla costa e a 40 metri di 
profondità. Il fango pericoloso 
viene « compresso » dal peso 
del mare, diffuso in zone di 
alta salinità dove viene « di­
gerito » dal mare, e  trasfor­
mato in buon concime.

Già a giugno non si videro 
apparire i cartelli « Vietato 
bagnarsi », per tutto luglio, fi­
no all’8 agosto si sono tuffa­
ti in migliaia dalla scogliera 
antistante la rotonda Diaz in 
via Caracciolo.

Poi è riapparso il cartello 
con il divieto. E’ tornata la 
polizia in forze a proibire di 
scendere in acqua. Era ac­
caduto infatti che in due pun­
ti dello specchio d’acqua per­
messo ai bagnanti, l’inquina­
mento era salito — per po­
chissimo tempo - -  a 1.100 co­
li, successivamente scompar­
si evidentemente riportati via 
dalla corrente. Gli ultimi esa­
mi — si è  in attesa dei ri­
sultati ufficiali provenienti 
dall’Istituto superiore della 
Sanità — dovrebbero defini­
tivamente allontanare ogni 
dubbio e permettere di to­
gliere nuovamente i cartelli 
di divieto nonché lo schiera­
mento di poliziotti.

Proseguono alacremente le 
indagini per capire com’è che 
sono tornati i liquami a ma­
re, se è colpa ancora degli 
impianti di sollevamento del­
le acque nere, che spesso fun­
zionano a singhiozzo, o di 
qualcuno dei 114 condomini 
della « Napoli-bene » che da 
Posillipo scaricano le loro fo­
gne direttamente a mare, per 
risparmiare la corrente elet­
trica e la manutenzione della 
pompa di sollevamento.

Nessuno aveva mai osato 
parlare dei loro pestilenziali 
scarichi ma l’amministrazio­
ne di sinistra, precisamente 
l'assessore all’Igiene e saniti 
prof. Cali, li ha denunciat 
alla magistratura, e ha fatto 
sequestrare gli impianti di 
sollevamento.

Appena poste sul fondo del 
mare le prime due condotte 
sottomarine hanno cominciato 
a funzionare egregiamente. 
Da Marechiaro, appena un 
mese dopo l’arrivo della con­
dotta, una folta delegazione 
di pescatori., barcaioli, abi­
tanti della zona, è andata in 
Comune a ringraziare Cali, 
ha scritto lettere commosse.

ver calibro 038 e con le sue 
munizioni. Per di più da par­
te di "uno che è capace di 
ogni tipo di violenza”  e che 
non dovrebbe buttare via i 
suoi "attrezzi di lavoro”  ». 
Klein proseguiva dicendo che 
aveva abbandonato l'attività 
terroristica e che inviava 
quei fogli per « risparmiare il 
salto nella clandestinità a 
quei compagni che hanno u- 
na immagine della guerriglia 
urbana diversa da quello cne 
poi è nei fatti. Perché chi ha 
ancora in sé una scintilla di 
sensibilità politica... appena 
entri in questo giro ne voglia 
uscire schifato ».

Con quella memoria Klein 
avvertì che stavano per esse­
re assassinati due rabbini te­
deschi e rivelò che « la guer­
riglia tedesco-occidentale fa 
di tutto perché i rapporti 
con un gruppo di cui è più o 
meno oggi dipendente, non 
vengano alla luce del sole e 
sia così garantito l’appoggio 
logistico... ».

Al di là dell'interesse che 
possono suscitare queste di­
chiarazioni, la magistratura i- 
taliana l’anno scorso si occu­
pò del caso poiché fu accer­
tato che il pacco con la pi­
stola e la lettera inviata a 
Roma da Klein era stato 
spedito da Milano. Ma poi le 
indagini annegarono nel soli­
to palleggiamento di compe­
tenze tra i giudici della capi­
tale e quelli milanesi. Gli in- 
auirenti che seguono il caso 
Moro, a quanto si è appreso, 
hanno invece ripreso in esa­
me la vicenda nella speranza 
di ricavarne elementi utili.

NAPOLI — Sei persone sono 
state arrestate per aver por­
tato a termine, rompendo più 
volte i sigilli apposti dalla 
Magistratura, un palazzo di 
cinque piani (40 appartamen­
ti circa) completamente abu­
sivo. E’ un reato che può 
essere punito con il carcere 
da 6 mesi a 3 anni. Due degli 
arrestati sono esponenti poli­
tici: si tratta di Orazio Vas­
sallo, 38 anni, capogruppo 
democristiano nel Consiglio 
del quartiere Pianura, molto 
noto per i suoi accesi discor­
si contro l'abusivismo edili­
zio dilagante e la poca ener­
gia che, a suo avviso, mo­
stravano Comune e Magistra­
tura nel reprimerlo. L’altro è 
il segretario della sezione 
PSI della stessa zona, Vitto­
rio Merolla di 43 anni, di­
pendente dellTtalsider e 
componente del Consiglio di 
fabbrica per la UILM. Ambe­
due abitano nello stesso 
quartire di Pianura, alla via 
« Nuòvo pianò regolatore » 
Con gli altri quattro arrestati 
— su mandato d’arresto e- 
messo dal pretore Esposito, 
della speciale sezione della 
pretura che si occupa dei 
reati edilizi — avevano for­
mato una «cooperativa » d e  
nominata « Vela costruzioni » 
che finora aveva una caratte­
ristica piuttosto comune nella 
zona: la impossibilità di i- 
dentificarne i componenti.

Il palazzone si trova nel 
quartiere di Napoli dove si 
registra massiccio il fenome­
no dell’abusivismo edilizio: 
decine di migliaia di vani so­
no stati costruiti senza licen­
za in pochissimi anni, molto 
spesso nel passato con la 
compiacenza degli uffici co­
munali e addirittura — alla 
vigilia delle* elezioni del à5 
giugno '75 — con più o meno 
aperte promesse di « sanato­
ria ».

Da quando la legge permet­
te al Comune di acquisire gli 
stabili abusivi l’amministra­
zione di sinistra è riuscita ad 
operare decine di confische. 
Dal canto suo la Magistratu­
ra, di fronte al dilagare del 
fenomeno e alle dimensioni

QUARANTA dipendenti della 
Corte dei Conti sono stati 
messi sotto procedimento di­
sciplinare e tre sindacalisti 
sono stati denunciati per aver 
voluto tenere una assemblea 
il 25 luglio su'll’occupazione 
giovanile.

Il procedimento è 
stato avviato dal segretario 
generale della Corte dei Conti, 
l ’organismo preposto all’esa­
me della condizione normati­
va e economica dei dipenden­
ti dello Stato, ed è stato giu­
stamente definito dalla segre­
teria della Federazione unita­
ria sindacale « incredibile ».

Soprattutto perchè, si spiega 
in una breve nota, è impen­
sabile che « un organo costi­
tuzionale possa vietare una 
assemblea sostenendo che l’ar­
gomento dell’occupazione gio­
vanile e della messa a col­
tura di terre non sia di in­
teresse sindacale: che vieti 
illegittimamente l'accesso alla 
Corte a dirigenti della Fede­
razione unitaria della Cgil,

dell'illegalità, ha adottato una 
linea dura che ha già portato 
a 13 arresti operati in luglio 

e ad altri 4 avvenuti ai primi 
di agosto. Si è trattato però 
di operai sorpresi a lavorare 
nei cantieri prima più volte 
sequestrati e sigillati, mentre 
imprenditori e proprietari 
rimanevano sempre uccel di 
bosco, difesi da prestanome 
talvolta ignari.

Stavolta il sistema dei 
prestanome non ha funzionato: 
mentre pendeva, infatti, una 
denuncia « contro ignoti » per 
la rottura dei sigilli (avvenu­
ta più volte, tanto che il pa­
lazzo è stato finito dal di­
cembre al luglio scorso) è 
arrivata una denuncia per

Cisl, Uil in quanto estranei 
al personale della Corte; che: 
immediatamente utilizzi lo 
strumento disciplinare per ri­
solvere un problema di ca­
rattere sindacale ».

Secondo la FLS, la federa­
zione unitaria degli statali, 
l’esempio della Corte dei Con- 
t ipotrebbe essere imitato, 
visto che la Corte « è organo 
di controllo della legittimità 
di tutti gli atti dell'ammini- 
strazione e quindi una sua 
interpretazione potrebbe com­
portare procedimenti analoghi 
in altre burocrazie e in corpi 
separati dello Stato.

Inoltre i
sindacati si preoccupano del 
fatto che i lavoratori venga­
no coloiti non in relazione ad 
iniziative corporative. ma 
« per una responsabile mani­
festazione di crisi dei Paese ». 
Per questo hanno chiesto con 
urgenza un incontro con il 
nresidente della Corte dei 
Conti e un interessamento del­
la presidenza del Consiglio.

truffa s'porta dall’ex proprie­
tario del suolo. Gli avevano 
promesso, in cambio del ter­
reno, un intero piano, quindi 
s’erano rimangiati l’impegno, 
e  lui s ’è rivolto ai carabinieri 
rendendo cosi noti i nomi dei 
veri responsabili della co­
struzione.
L ’azione del Comune e del­

la Magistratura contro l ’abu­
sivismo ha trovato appoggio 
— ed anche collaborazione e 
sollecitazione — nel consiglio 
di quartiere e nella sezione 
del PCI, i due organismi da 
cui partono sempre più spes­
so segnalazioni e  denunce, e 
dove però si fa notare che 
ancora non si riesce a colpi­
re i veri responsabili.

Cos’è  accaduto? Semplice-

Ostia Nuova

«Chi regge i fili 
del terrorismo?»

La scultura di cartapesta montata nel festival dell'Unità 
che si è concluso a Ostia Nuova, a pensarla e realizzarla 
è stato Ezio Flammia, scenografo del gruppo teatrale Maja- 
kovskij.

La costruzione, tutta in cartapesta, ricalca il modulo di 
un carro allegorico molto semplice. « Chi regge i fili del 
terrorismo? » è il titolo-domanda. La risposta è nei tre uomini- 
mostri, con testa, unghie e ali da rapace, che reggono i fili 
alle spalle del burattino terrorista.

Il terrorista, volto coperto da passamontagna, spara i suoi 
proiettili contro due auto. Dentro le auto giacciono due uomini, 
insanguinati. La posizione dei corpi ricorda quella in cui 
furono ritrovati, l ’onorevole Aldo Moro e il giudice Vittorio 
Occorsio. Resta la domanda: chi sono quei mostri?

Miliardi spartiti 
fra 193 funzionari

ROMA - -  Colpo di mano di Ferragosto alla Cassa di Ri­
sparmio di Roma che ha elargito, attraverso 193 promo­
zioni c incarichi in gran parte non giustificati e comun­
que attribuiti con criteri discriminatori, un gruzzolo di 
ni:Lardi in aumenti di stipendio e liquidazioni. Già due mesi 
fa il consiglio di amministrazione aveva proceduto alla nomina 
di quattro vicedirettori generali, pur essendo già i posti per 
taie incarico ricoperti. Vennero nominati inoltre 9 dirigenti, 
portando il numero totale a 41, con un organigramma che su­
pera quello'di un ministero.

Sono stati nominati 100 nuovi funzionari, portando 
il loro numero a circa 500, mentre altre 80 persone sono state 
promosse ai gradi intermedi dei funzionari, inventando in mol­
ti casi la qualifica di vice-capoufficio. Il conferimento anti­
cipato e arbitrario dei « gradi » ha preso il posto delle aggiunte 
di stipendio ad personam, sfruttando il sistema di promozione 
ancora vigente nelle banche, quasi interamente basato sulla 
gerarchia. Ne risulta che « funzionario » non è tanto il lavora­
tore che ha assunto determinate responsabilità nel sistema di 
gestione quanto la carta di accesso ad un trattamento retri­
butivo particolare. Nel caso della cassa romana, tuttavia, non 
si è tenuto conto nemmeno della gerarchia, attribuendo lo sti­
pendio di « funzionario * a determinate persone con tre anni di 
lavoro e negandolo ad altre — ed in blocco al personale di ses­
so femminile, per esempio — che aveva titoli ed anzianità di 
lavoro maggiori.

La finalizzazione della discriminazione è apparsa nel privi­
legio accordato ad un sindacatine autonomo, la FALCRI, e ad 
esponenti di un gruppo politico.

La gravità di questo episodio è accentuata dal fatto che si 
tratta di uno degli ultimi atti di amministratori che devono, per 
concorde giudizio delle forze politiche, cedere al più presto il 
posto ponendo fine ad un malgoverno durato troppo.

Si tornerà a fare il bagno a Marechiaro

Com e N apoli 
ha ripulito 
il suo m are

Hanno costruito l'ennesimo palazzo abusivo

Altri sei in carcere 
a Pianura, il rione 

fuorilegge di Napoli
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Incriminato a Napoli lo staff della Montefibre«E’ una fabbrica del cancro»
Disegno di legge al Senato

Proposta comunista per 
adeguate indennità agli 

amministratori locali
Im p eg n o  a tem po p ieno  nei C o m u ni per fa r fro n te  
ai com piti che si sono g ra n d e m e n te  accresciuti

NAFOLI, — Sei ingegneri e 
un perito industriale, dirigen­
te della Montefibre di Caso­
ria, sono stati rinviati a giu­
dizio per omicidio plurimo 
dal sostituto procuratore del­
la Repubblica, Umberto Ca­
staldi. Luigi Filippo, Tullio 
Santa ngelantonio, Francesco 
Cennamo, Giulio Fagiolo. 
Giorgio Onorati, Pasquale 
Tamburrini e Fabio Barberis, 
dopo una lunga inchiesta 
giudiziaria, dovranno ora ri­
spondere della morte di tre 
operai: Pietro Passaro. Carlo 
Casolaro e Pasquale Esposito. 
Un quarto operaio, Rolando 
Minutino, sopravvive ma è

rimasto completamente inva­
lido.

Sotto processo è finito in 
pratica tutto lo staff dirigen­
ziale dell'ex Rhodiatoce. dal 
direttore al capo del servizio 
di sicurezza, dopo circa un 
anno d’istruttoria e tre peri­
zie tecniche. L’ultima, affida­
ta al prof. Cesare Maltone. lo 
scenziato bolognese conside­
rato il maggiore esperto ita­
liano, ha stabilito che a cau­
sare la morte degli operai 
napoletani fu un apparecchio 
che emanava radiazioni ioniz­
zanti. A denunciare alla ma­
gistratura la fabbrica di fibre

Fervono i preparativi a Genova
GENOVA — A poche, settimane dal Festival
nazionale dell'Unità fervono i lavori per la costruzione del 
villaggio che ospiterà l’incontro con la stampa comunista. 
Centinaia si1 sono impegnati nella messa a punto 
delle strutture e dei padiglioni dove si svolgeranno le princi­
pali manifestazioni politiche e culturali del Festival.
A Genova stanno cercando di risolvere anche il
problema dei campeggi per far fronte alle migliaia di preno­
tazioni giunte già da ogni parte d'Italia che fanno prevedere 
un « tutto esaurito » per le manifestazioni che cominceranno 
il 2 settembre.
NELLA FOTO: luno dei padiglioni

sintetiche erano state le tre 
vedove. Rosa Schettino, 49 
anni, moglie di Pietro Passa­
re, cominciò a mettere as­
sieme una serie di elementi 
sulla inspiegabile morte del 
marito, fino a che si rivolse 
alla magistratura. « Pietro 
non ave-'a mai avuto malattie 
— ci ha detto la donna, 
madre di tre figli — improv­
visamente però cominciò a 
non sentirsi bene: sudava, a- 
veva febbre altissima e un 
prurito addosso. Fu ricovera­
to tre volte in ospedale e nel 
72 morì per un golinfogranu- 
loma maligno allo stomaco ». 
Il Passare in fabbrica aveva 
lavorato per diverso tempo 
con lo « statometro ». un ap­
parecchio giunto dalla Ger­
mania e utilizzato per con­
trollare la qualità delle fibre 
di nylon. Lo statometro 
(grande quanto una cinepre­
sa) è risultato poi una mici­
diale fonte di radiazioni.

Altri due lavoratori nel 
1973 morirono di tumore: 
nrima Pasouale Esposito, poi 
Carlo Casolaro. Ma un grup­
po di ricercatori ha accertato 
che 14 dipendenti della fab­
brica di Casoria sono dece­
duti in un breve periodo per 
tumori maligni. Secondo l’é­
quipe di ricerca dell’istituto 
dei tumori « Pascale ». che ha 
seguito con particolare atten­
zione la eancerogenesi nelle 
zione la eancerogenesi nelle 
fabbriche chimiche "anoleta- 
no, e ormai assodato che l’a­
rea industriale di Napoli ha 
una mortalità per tumore al­
tissima.

Rolando Minunno, l ’operaio 
sopravvissuto alle radiazioni 
dello sbatometro della Monte- 
fibre, lavorava anche lui al­
l’apparecchio prima di essere 
trasferito nel reparto per la 
messa a punto di nuovi filati 
sintetici. Una mattina del 
gennaio '71 si stava radendo 
quando notò nello specchio 
una piccola tumefazione sul 
collo. Visto che non accenna­
va a scomparire si sottopose 
a biopsia e venne fuori il

tremendo risultato: era affet­
to dal morbo di Hodgkin, un 
cancro che attacca le ghian­
dole linfatiche. Il Minunno 
restò tre mesi in ospedale, 
venne operato in tempo e 
tornò in fabbrica. « Quando 
tornai — ha raccontato al 
nostro giornale — trovai il 
collega Passare che a sua 
volta non si sentiva bene. Gli 
consigliai di andare subito 
dal medico come avevo fatto 
io; ma nessuno di noi sapeva 
che per lui era già tardi ».

Apparentemente sano, nel 
1973 il Minunno dovette rico­
verarsi di nuovo per l’aspor­
tazione completa della milza. 
Ricorse all’INAIL per farsi 
riconoscere l’invalidità al la­
voro ma gliela respinsero per 
due volte. Allora si rivolse 
alla magistratura del lavoro. 
L'anno scorso, dopo una pe­
rizia de] prof. Giovan Giaco­
mo Giordano, gli è stata fi­
nalmente riconosciuta la tota­
le inabilità lavorativa con­
tratta all’interno della fabbri­
ca. Il prof. Giordano, prima­
rio anatomopatologo dell’isti­
tuto dei tumori, spiegò al 
giudice che Rolando Minunno 
era rimasto vittima dello sta­
tometro e dei vapori di vari 
reattivi in uso nella Monte- 
fibre. Per sette anni l’operaio 
era rimasto esposto circa ot­
tocento ore alle radiazioni da 
« radium 226 » dell’apparec­
chio. Minunno da un anno 
gode della pensione INAIL 
ed è in attesa di essere con­
gedato dalla fabbrica di Ca­
soria. Ma sta bene soltanto 
apparentemente: mal di testa, 
sudore e pruriti sono i di­
sturbi che avverte malgrado 
l'operazione a cui si sottopo­
se anni fa. I sanitari, a cui 
ricorre periodicamente per 
controllarsi, non hanno mai 
accertato con chiarezza che 
avviene nelle sue cellule e 
nel sangue. « Ho raccontato 
anch’io al giudice istruttore 
come si lavorava nella Mon­
tefibre — ci ha detto per te­
lefono — mi auguro soltanto 
che quanto è accaduto nella 
fabbrica non debba ripetersi 
mai più nel futuro ».

ROMA — L’entrata in fun­
zione delle Regioni, i com­
piti attribuiti da nuove leg­
gi, la crescente, progressiva 
domanda di servizi, di inter­
venti e di partecipazione a- 
vanzata dai cittadini, han­
no rovesciato sugli ammi­
nistratori comunali una 
massa di lavoro e di re­
sponsabilità di gran lunga 
maggiore del passato. La 
stessa figura dell’ammini­
stratore locale è oggi pro­
fondamente mutata. A que­
sta nuova situazione si sta 
sommando, proprio in que­
sti mesi, l'effetto dell'en­
trata in vigore del decreto 
616 che, con la ristruttura­
zione dei poteri pubblici in 
senso autonomista, tendf 
ad affidare a Comuni e 
Province circa seicentomila 
nuovi dipendenti, un patri­
monio di circa ventimila 
miliardi, una spesa appros­
simativamente triplicata ri 
spetto all’attuale, oltre ai 
compiti che le regioni do­
vranno loro delegare.

Le nuove condizioni richie­
dono con forza ed urgenza un 
più alto grado di professiona­
lità dei sindaci, dei presiden­
ti delle amministrazioni pro­
vinciali e di tutti gli altri 
amministratori locali e un 
impegno a tempo pieno di un 
numero sempre crescente- di 
eletti. Gli accresciuti com­
piti e l’esigenza di farvi 
fronte in modo adeguato, 
pongono naturalmente anche 
il problema dell’indennità de­
gli amministratori locali, ri- 

.maste praticamente bloccate 
— salvo qualche lieve adegua­
mento — da molti anni. Si 
tratta di questione impor­
tante e fortemente sentita, 
alla quale cerca di dare una 
prima risposta un disegno di 
legge presentato recentemen­
te al Senato dal gruppo co­
munista (primi firmatari 1 
compagni De Sabbata, Cos- 
sutta e Modica).

Il progetto del Poi propone 
misure di indennità che te­
nendo fermi i raggruppa­
menti per popolazione attual­
mente in vigore, sono defini ­
te is modo tale che risulti 
•un _ msggior rispetto dei cri­
teri di giustizia distributiva 
in relazione alle indennità 
sensibilmente inferiori a 
quelli in vigore in altri pae­
si europei.

parlamentari e regionali. I 
livelli proposti sono ancora

Agricoltura:
461 miliardi alle Regioni
MILANO — I 461 miliardi 

destinati alle Regioni per fi­
nanziare le attività agricole 
dell’anno in corso sono an­
cora nelle casse dello Stato. 
Ma dovranno uscirne entro i 
primi giorni di settembre: u:i 
preciso articolo della legge 
«  quadrifoglio » stabilisce in-

In libertà 

il brigatista 

Miagostovich
ROMA — Continua a preoc­
cupare l ’opinione pubblica e 
le forze politiche la leggerez­
za con la quale si sta trat-’ 
tando, da parte di alcuni ma­
gistrati, il problema delle mi 
sure di sicurezza verso i bri 
gatisti rossi. Dopo la fug. 
di Nadia Mantovani e di Gu 
gliardo, per i quali i giudici 
non avevano voluto adottare 
il domicilio coatto, viene ora 
il provvedimento del tribuna 
le di Milano che rimette ir 
libertà il brigatista Miago­
stovich, per il quale invece la 
Digos aveva ottenuto i'1 do­
micilio coatto.

Sul problema, il capogrup­
po socialdemocratico alla Ca­
mera, Preti ha rivolto un’in­
terrogazione ai ministri del­
la giustizia e dell’interno.

fatti che entro 30 giorni dalla 
approvazione dell’apposito de­
creto (4 agosto scorso) le 
somme devono essere eroga-' 
te in base alla ripartizione 
proposta dal CIPAA, il comi­
tato interministeriale per la 
programmazione agricola ali­
mentare.

Lo stralcio 1978 del « qua­
drifoglio » (la legge comples­
siva che opererà nell’arco di 
un quinquennio, dovrà essere 
a sua volta approvata entro 
la fine del prossimo mese di 
settembre) ha rappresentato, 
un fatto indubbiamente nuo­
vo. Il dott. Antonio Picchi, 
coordinatore del dipartimen­
to delle attività produttive 
«agricoltura e alimentazio­
n e»  della Regione Emilia Ro­
magna. lo definisce un « mo­
mento di svolta della politica 
agraria italiana » e spiega 
anche il perchè. « Innanzitut­
to sono state rispettate le 
scadenze e le procedure sta­
bilite dalla legge; in secondo 
luogo si è determinato un 
nuovo metodo di lavoro ed un 
nuovo rapporto fra ammini­
strazione centrale e Regioni. 
Queste hanno partecipato alla 
elaborazione del piano (indi­
rizzi generali, obiettivi, crite­
ri di riparto dei finanziamen­

ti) già in fase di predisposi­
zione da parte del ministero 
dell’Agricoltura e dando poi, 
nella sede formale prevista, 
le osservazioni e i pareri su 
tale piano ». « In terzo luogo 
— continua Picchi — perchè 
questo nuovo rapporto fra 
amministrazione centrale e 
Regioni ha stimolato l'ammi- 
nis*razione centrale ad assu­
mere le funzioni di indirizzo 
e eli coordinamento che fino 
ad ora avevano stentato ad 
emergere ».

Alla Regione Emilia Roma­
gna dovranno andare 36 mi­
liardi circa Non appena sa­
ranno disponibili si provve- 
derà ad utilizzarli subito con 
una nota di variazione al bi­
lancio di previsione 1978. 
« Le relative decisioni circa 
la destinazione dei finanzia­
menti — ci dice ancora Pic­
chi — sono già state adottate 
a livello regionale con la par­
tecipazione delle organizzazio­
ni rappresentative dei pro­
duttori agricoli c fanno og­
getto. appunto, dello schema 
di pronramma regionale-stral- 
cio 1978 trasmesso al CIPAA. 
Non resta pertanto nella mag­
gioranza aei càsi", ctie proce­
dere all’accoglimento delle 
domande secondo le m ove 
disponibilità » .,
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Università: 
pronta 

la bozza 
della riforma

Alla ripresa dei lavori 
parlamentari, in settem­
bre, andrà allessine del­
l'aula del Senato il testo 
della riforma universita­
ria già predisposto dalla 
commissione Istruzione del 
Senato. Il lavoro compiu­
to nei mesi scorsi ha re­
gistrato il positivo con­
tributo delle varie forze 
democratiche e darà mo­
do di proseguire proficua­
mente il confronto in au­
la. E’ auspicio unanime 
che entro la fine di que­
st'anno la riforma possa 
divenire legge. Tra gli e- 
lementi di maggiore rilie­
vo vi sono le norme sul­
la programmazione in 
rapporto ad una serie di 
aspetti specifici: l'acces­
so, l'istituzione delle se­
di, la riqualificazione de­
gli studi, il ruolo del do­
cente, i dipartimenti.

ROMA — Una immagine della manifestazione contadina il 
giorno della approvazione della legge sui patti agrari al Senato

Indagine nazionale
La famiglia 
italiana 
meno 
numerosa
LA FAMIGLIA italiana tende 
a restringersi. I suoi compo­
nenti diminuiscono infatti con 
il passare del tempo. Nel 1981 
l ’incremento delle famiglie, 
che nei decenni ’51-’61 e ’61-’71 
si era stabilizzato intorno al 
16 per cento, in base ad al­
cune proiezioni effettuate do­
vrebbe scendere al 12,5 per 
cento. Il fenomeno è confer­
mato dalla diminuzione del 
numero dei matrimoni (7,5 per 
mille abitanti nel T I; 6,7 per 
mille abitanti nel ’75) anche 
se occorre tenere presente la 
presenza di nuove forme di 
convivenze non riconducibili 
all'unità-famiglia.

La dimensione media delle 
famiglie va dunque costan­
temente diminuendo: in Ita­
lia si va dai 4 componenti 
per famiglia del '51 a quella 
stimata di 3 componenti fa­
miglia nell'81. In particolare 
si raddoppiano le famiglie for­
mate da una o due persone, 
passando dai 3,178 milioni del 
'51 ai 6.664 milioni dell'81; 
per quelle di 3-4 componenti 
l’ incremento è del 72,8 per 
cento e passano da 4,697 mi­
lioni del '51 agli 8,119 milioni 
dell’81. Diminuiscono invece 
le famiglie di grandi dimen­
sioni (oltre i 4 componenti), 
si passa da 3.937 milioni a 
3,196 milioni (—18,8 per cento).

Per quel che riguarda le 
abitazioni, a partire dal '61 
gli alloggi a maggior fre 
quenza sono quelli di 3-4 stan 
ze ohe nel 1981 raggiungerà 
il 58 per cento dell’intero pa­
trimonio edilizio occupato. 
Molto forte si presenta l’ero­
sione nello stock di abitazio­
ni di piccole dimensioni (fino 
a due stanze) che subisce un 
decremento da 4.545 milioni 
nel ’51 a 3,025 milioni dell’81, 
pari a meno 33,4 per cento 
(era 26,5 per cento fra il '51 
e il ’71).
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Che cosa è cambiato a due mesi dall’approvazione della legge sull'aborto

Con le donne,
nel reparto «interruzione gravidanza»

ROMA — Chiediamo alla 
suora dov’è il reparto « in­
terruzione gravidanza ». Cor­
tesemente ci accompagna 
all'ascensore. (Il portiere al 
quale avevamo rivolto la 
stessa domanda ci aveva 
lanciato uno sguardo an­
noiato quanto diffidente).

Le richieste di aborto al 
solo Policlinico sono circa 
300 al mese. Ma non è pos­
sibile accettarle tutte. La li­
sta è piena fino a settem­
bre. Alcune donne vengono 
respinte perchè hanno supe­
rato il terzo mese; ad altre 
viene consigliato di « pro­
vare » in altri ospedali di 
Roma o della provincia. Per

Migliaia 
di donne 
assunte da 
« caporali »

IL SINDACATO dei braccian 
ti ha preso di punta il prò 
blema del caporalato, una del­
le piaghe sociali che affligge 
le campagne meridionali. I) 
« caporale » è l'intermediario 
tra le braccianti a ore non 
iscritte agli uffici di colloca 
mento e le aziende agricole 
che non intendono pagare i 
contributi alle lavoratrici. 
Nella piana del Seie, in Cam­
pania, si calcola che siano 
quasi 20 mila le donne ingag 
giate dai caporali, i quali da 
marzo a settembre, facendosi 
pagare una percentuale dalle 
aziende e il trasporto sui pul- 
mann dalle lavoratrici, rie­
scono a lucrare denaro piaz­
zando le donne nelle varie 
campagne. Le braccianti, in 
genere, vengono pagate con 
questo sistema circa la metà 
della tariffa che dovrebbe es­
sere imposta dal contratto, 
ma sono costrette ad accet­
tare questo trattamento per­
chè è l’unico modo per la­
vorare almeno quattro mesi 
all'anno.

Ignobile poi il sistema di 
arruolamento, qualcosa che 
ricorda da vicino il mercato 
degli schiavi. Il caporale in­
fatti si fa garante della sa­
lute delle donne con l’azienda 
e quindi della loro capacità 
lavorativa. Deve quindi ar­
ruolare dotane giovani e solo 
perfettamente in salute.

Finora, dicono Mia Feder- 
braccianti, non si è andati 
più in là della denuncia di 
questa situazione, con una 
conseguente azione repressiva 
nei confronti dei caporali. Si 
tratta ora invece di consen­
tire a questa gente di rien­
trare nei termini di legge, 
consentendo loro di traspor­
tare le braccianti, ma par­
tendo dagli uffici di colloca­
mento, senza speculare sui 
sottosalari

loro comincia un angoscian­
te viaggio da Veroli a Rie­
ti, con la paura di superare 
i tre mesi. Purtroppo alcu­
ne ricorrono al medico pri­
vato- o a pratiche vecchie 
quanto pericolose.

E questo malgrado il « re­
parto interruzione gravidan­
za » del Policlinico funzioni 
da un mese a tempo pieno. 
Una forte lotta delle donne 
ha imposto la presenza quo­
tidiana di un medico e di 
un anestesista. Si eseguono 
sei aborti al giorno. Nella 
sala di attesa c ’è molta gen­
te. Sedute sulle panche ra­
gazze e donne non più gio­
vani Vengono dai quartieri 
popolari e dalle borgate. 
Hanno saputo della legge 
« dalla televisione » e arri­
vano in ospedale accompa­
gnate dai figli (e a chi li 
lasciavo? dice una donna). 
Nel gruppo si nota una ele­
gante signora di mezza età. 
Racconta: « Credevo di es­
sere in menopausa e invece... 
Avrei potuto andare in una 
clinica privata, come mi 
consigliava mio marito, ma 
per un bisogno di moralizza­
zione ho scelto di rispettare 
la legge. Ne ho parlato an­
che con i miei figli. Il più 
grande ha 21 anni ».

Nel corridoio ci sono an­
che degli uomini, un po’ ap­
partati, un po' intimiditi. E’ 
capitato tempo fa, al San 
Camillo, che un signore si 
sia presentato da solo per 
chiedere un appuntamento e 
quali analisi doveva fare 
sua moglie. Lei non era an­
data perchè si vergognava 
eppoi « c'erano i bambini a 
casa da guardare ». Gli è 
stato spiegato dalle compa­
gne impegnate a far rispet­
tare la legge e a far fun­
zionare l'ambulatorio che il 
medico doveva visitare la 
donna prima dell’intervento; 
che la legge era stata con­
quistata dalle donne e per 
le donne; che era importan­
te che lui rimanesse a casa 
« a guardare i bambini », co­
sì la moglie poteva stare 
qualche ora in ambulatorio 
a parlare del suo caso, delle 
sue preoccupazioni; per ca­
pire qualche cosa di più del 
suo corpo, della sessualità, 
e soprattutto per conoscere 
i metodi contraccettivi che 
avrebbe dovuto usare dopo 
l ’aborto.

Infatti le donne in lista 
di attesa o dopo l’ interven­
to, al Policlinico, come al 
San Camillo, come forse in 
molti altri ospedali italiani, 
parlano a lungo fra di loro; 
si raccontano precedenti 
drammatiche esperienze; so­
no aggressive quando ven­
gono respinte perchè comin­
ciano ad avere coscienza del 
diritto loro assegnato dalla 
legge.

Il coinvolgimento emotivo, 
la paura, il senso di colpa 
restano: « Lo terrei, ma ho 
cinque figli e sono sempre 
così stanca », commenta una 
donna. « Ho abortito altre

volte — interviene un’altra 
— e sempre mi sono sentita 
un rimorso dentro. Sono 
cattolica, e  per me è un 
problema. Eppure sento che 
la scelta tocca a me ».

Forse una « cultura » an­
tichissima comincia a scric­
chiolare. Forse si sta chiu­
dendo un’epoca di « oscuran­
tismo » nei confronti delle 
donne. E’ vero che solo qual­
che settimana fa una ra­
gazza è morta per una emor­
ragia dovuta a pratiche 
abortive, in una città del 
Nord; è vero che molte don­
ne ancora rifiutano la leg­
ge, relegandosi nella clande­
stinità. Eppure là dove la 
struttura pubblica funziona 
e dove si applica la legge, 
nei colloqui fra le donne, 
nell’ incontro con il medico, 
nell’assistenza c ’è qualcosa 
di profondamente giusto e 
civile.

Innanzitutto il dovuto ri­
sarcimento al prezzo altissi­
mo, materiale e psicologico, 
che le donne hanno pagato 
per secoli, nel privato più 
chiuso, nella solitudine più 
amara, nella paura della 
clandestinità per un pro­
blema, un dramma con cui 
la società è oggi chiamata 
a confrontarsi.

Una signora entra nella 
segreteria del reparto per 
mettersi in lista. E ’ accom­
pagnata dal marito e dai 
suoi due bambini. « Non ho 
mai seguito la lotta di que­
sti anni per l'aborto. Ho vi­
sto un giorno una manife­
stazione di femministe, ma 
non mi piacevano... mi sem­
bravano sguaiate. Ma quan­
do ho saputo che potevo ve­
nire ad abortire in ospedale 
mi sono sentita sollevata. 
Feci un aborto da un priva­
to. Era un incapace, me lo 
disse a bassa voce persino 
l’infermiera. Ho pagato 350 
mila lire rischiando di mo­
rire ». Una ragazza, una vo­
lontaria, le spiega le analisi 
che dovrà fare prima dell’in- 
tervento, le dà un appunta­
mento e aggiunge: «Dopo 
rimarrai un pomeriggio qui 
e avremo modo di trovare il 
sistema più adatto per non 
rimanere più incinta ». Un 
po’ emozionata, ma rassicu­
rata, la donna esce.

E’ un incontro semplice, 
ma che dà il senso di quan­
to sia importante e neces­
sario che gli ospedali e le 
strutture pubbliche funzio­
nino superando ritardi, ca­
renze e boicottaggi di varia 
natura. C’è una nuova do­
manda di salute psico-fisica 
della donna cui si deve ri­
spondere, tenuto conto che 
la sua *autodecisione di 
giungere all’aborto è il prez­
zo durissimo che lei paga al­
l’ irrisolto rapporto sessuali­
tà-procreazione e alle colpe, 
gravissime (anche di quei 
medici che oggi si sono af­
frettati a dichiararsi obiet­
tori) per una mancata dif­
fusione di massa della con­
traccezione.

breve tem po ottim i livelli 
agonistici. L'unico ram m ari­
co della signora Rene è di 
poter far sfoggio della sua 
preparazione sportiva sol­
tanto in privato e di non po­
te r valutare  le proprie pre­
stazioni gareggiando con gli 
altri e più giovani cam pioni. 
Q uesto perché negli Usa il 
lim ite  per l'agonism o,, per 
lo sci acquatico e per le 
a ltre  specia lità  sportive, è 
di quarant’anni. « Potrei m et­
te re  in d iffico ltà  m olti gio­
vani », ha affe rm ato  vivace­
m ente Rene Horton e, ve­
dendola, non si hanno dubbi.

Certo non basta fare leggi 
per cambiare le coscienze; 
eppure questa legge e so­
prattutto la sua gestione in 
mano alle donne induce a 
mutamenti della mentalità e 
del costume, incide, per cam­
biarli, su antichi pregiudizi. 
Una donna racconta: « Non 
avevo mai sentito parlare di 
consultori, abito in campa­
gna e da noi c ’è una certa 
mentalità. Con le amiche è  
persino difficile parlare di 
certe cose. Ma dopo questa 
esperienza voglio andare al 
consultorio ». Una ragazza di 
Ostia, dopo avere subito 
l’aborto, è tornata e torna 
tutti i giorni a dare una 
mano all’ambulatorio del S. 
Camillo.

Di pomeriggio in una gran­
de stanza riposano le donne 
che hanno subito l’ interven­
to. Mangiano, fumano e par­
lano dei loro problemi. Si co­
glie dai loro discorsi quanto 
stia cambiando il moido di 
sentire la maternità, la ses­
sualità, lo stesso aborto. En­
tra un giovane medico che 
dice ad una ragazza di spe­
gnere la sigaretta. Quando 
esce una commenta : « Non 
c 'è niente da fare, anche se

sono bravi sono sempre un 
po’ paternalistici ».

Tempo addietro durante 
un'assemblea a Pomezia sul­
l'aborto un’operaia osservò: 
« Bisognerebbe cominciare a 
fare la riforma degli studi 
in medicina: perchè per
esempio oggi un giovane lau­
reato non deve essere ca­
pace di fare un intervento 
abortivo, con il metodo Kar­
man, senza la specializza­
zione in ginecologia? ».

Un uomo viene a trovare 
sua moglie. E’ addormenta­
ta, lui si preoccupa. Dice: 
« Starà male »? La donna 
apre gli occhi: « Ma che di­
ci — risponde — finalmente 
posso dormire; con gli stril­
li che fa tutta la notte quel 
ragazzino... ».

E ’ martedì e c 'è  un in­

contro-lezione sulla contrac­
cezione. Una bioioga, che vo­
lontariamente presta la sua 
opera tutti i giorni, spiega 
gli organi genitali femmini­
li. Parla poi della spirale; 
Una donna sarda chiede: è 
il metodo che avete usato 
per me? No, quello si chia­
ma metodo per « aspirazio­
ne ». (La donna è venuta ad 
abortire a Roma perchè « al 
mio paese c ’è troppa gente 
che ancora non capisce, ma 
quando torno...»). La lezio­
ne prosegue. Nella corsia 
c ’è grande attenzione e si­
lenzio. « Come sta signora? » 
— chiediamo uscendo. « Mi 
sento bene e  sono contenta 
di come sono andate le cose. 
E’ stata un’esperienza im­
portante per l’amicizia e la 
solidarietà che ho trovato ».

Usa

Non è mai 
troppo tardi

#  La sorridente signora nel­
la fo tografia  si chiam a Re­
ne Horton, ha 73 anni ed 
abita a D enver nel Colorado. 
C irca venti anni fa si è ap­
passionata allo sci, inverna­
le ed estivo. L’età non l'ha 
ferm ata, e, a cinquanta anni 
suonati, ha com inciato ad 
allenarsi ed ha raggiunto in

e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E' GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI 
ALLE SEGUENTI UNIONI:

NEL V ICTO R IA :
CLOTHING TRADES UNION —  54 Victoria Street, Carlton South —  347 6622

AUSTRALIAN RAILWAYS UNION —  636 Bourke Street, Melbourne —  60 1561

FEDERATED LIQUOR TRADES. MISCELLANEOUS WORKERS UNION -—
130 Errol Street, North Melbourne —  329 7066 

FOOD PRESERVERS UNION —  42 Errol Street, North Melbourne —  329 6944

AUSTRALASIAN MEAT INDUSTRY EMPLOYEES UNION —
54 Victoria Street, Carlton South —  347 3255 

AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION
174 Victoria Parade, Melbourne —  662 1333 

VEHICLE BUH.DERS EMPLOYEES' FEDERATION OF AUSTRALIA (VIC.) —
61 Drummond Street, Carlton —  347 2466 

FURNISHING TRADE SOCIETY —  61 Drummond Street, Carlton —  347 6653

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  34 Victoria St., Carlton S. —  347 7555

NEL N EW  SOUTH W ALES:
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  535 George St.. Sydney —  26 6471 

AMALGAMATEO METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION
136 Chalmers Street, Surry Hills —  698 9988 

MISCELLANEOUS WORKERS UNION —  377 Sussex Street. Sydney —  61 9801

—  W OLLONGONG
AMALGAMATED METAL WORKERS A SHIPWRIGHT UNION

14 Station Street, Wollongong

NEL SOUTH AU STRALIA :
AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION

264 Halifax Street Adelaide —  223 4633 

AUSTRAUAN WORKERS UNION —  207 Angas Street Adelaide —  223 4066

MISCELLANEOUS WORKERS UNION 4 Victoria Street, Mile End, 5031

N EL W ESTERN  AU STRALIA :
AMALGAMATED METAL WORKERS AND SHIPWRIGHT UNION

ath noor - curtin House - 60 ueautort Street, Perth, 6000

CLOTHING UNION —  Room 28 - Trades Hall - 74 Beaufort Street Perth, 6000 

WATER SUPPLY UNION —  1029 Wellington Street, West Pert, Tel. 22 6888

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —
102 Beaufort Street, Perttt 6000 —  Tel.: 328 4022

I lavoratori Italiani iacritti a queate Unioni hanno diritto a ricevere gratuitamente
II “Nuovo Paese”. Ove non lo ri ce vesserò sono pregati di terne richiesta al loro 
shop-steward, o all’ufficio statale della loro Unione.
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Bologna: a city which focusses on people
RED BOLOGNA by Max Jag- 
gi, Roger Muller and Sii 
Schmid. Writers and Readers 
Publishing co-operative.
208 p.p. $ 4.95.
Reviewed by D.D.

Pisa has its leaning tower. 
But Bologna’s sky-line fea- 
tures two towers.

An Australian v is ito r to ld 
me that they appear to lean 
in different d irections —  de- 
pending on thè position and, 
he suspects, thè cond ition of 
thè observer.

But Bologna, in Ita ly’s nor- 
thern Region of Emilia-Ro­
magna, is noted m ainly for 
thè fact that for many years 
its po litics  have leaned stron- 
g ly to thè Left. This ancient 
c ity  has had a Communist 
Mayor since 1945.

The authors are Swiss jour- 
nalists who went there in 
1974 intending to stay a few 
days to cover a fascist bomb 
attack. They stayed 10 mon- 
ths and wrote an account of 
th is remarkable place where 
thè locai government is un- 
touched by scandal, where 
thè precious historic centre 
is intact, where air pollu tion 

^ o m  m otor tra ffic  is decrea-
V i g .

w  More sensational s tili: thè 
c ity  council supports thè wor- 
kers when there is an indu­
stria i dispute. And a large 
number of citizens aqtually 
participate in thè adm inistra- 
tion, by means of a unique 
blend of representative and 
d irect democracy.

An in troauction by Donald 
Sassoon sets Bologna in con- 
text —  an Italy in transition 
and in crisis, tne baiance of 
po litica i forces, and thè Ra­
gionai system.

This sysiem is thè result 
of a number of reforms won 
by thè Left over many years, 
w ith big gains being made 
in thè early 1970s for in- 
creased locai functions.

But does not thè taking 
on of locai functions mean 
also a sharing of thè blame 
fo r what goes wrong? Does 
it not breed illusions? Does 

^ ^ i t  not mean a total pre-oc- 
^ ^ c u p a tio n  with reforms and thè 
^ ^d isa p p e a ra n ce  of any thou- 

ght of changing thè system?
Red Bologna answers the- 

se questions in thè only ef- 
fective way: by a com bina- 
tion o f factual reporting of 
what actually happens toge- 
ther w ith thè perspectives of 
thè various exponents of thè 
Left adm inistration, thè two 
main elements of which are 
thè Communist Party and thè 
Socia list Party.

This concrete examination 
covers thè fie lds of urban 
planning, tra ffic , work, con­
sumer policy, education and 
various aspects of welfare. 
Throughout, thè reader gains 
a sense of history, of a long 
trad ition of struggle by wor- 
kers and peasants in Emilia, 
o f a maturity which comes 
only from  experience and 
theoretical debate.

Most Australians live in 
big c ities where freewàys 
bring tra ffic  jams to a focus 
in thè c ity  centre: where thè 
freewàys drive people out 
of thè inner areas to car- 
based suburbs —  putting 
more pressure on thè free- 
ways. So Bologna’s resolute 
attack on thè tra ffic  problem

is of particu lar interest.
The stress on puo lic tran- 

sport —  with no fares char- 
ged during peak periods —  
is but one aspect, stemming 
fo r a concept of a c ity  which 
focusses on people and tneir 
relationships, rather than on 
cars.

One of thè many points of 
interest is thè struggle a- 
gainst “ institu tionalisation” , 
thè segregation of thè old, 
thè sick, thè handicapped, 
thè “ problem s". “ To keep 
old people in our m idst is 
our most am bitious aim ”  says 
one councillo r concerned 
w ith thè aged. “ Old peoples’ 
homes im ply a social death 
long before thè physical 
one” . The city aims to main- 
tain them as part of thè so­
cie ty in which they have 
lived all the ir lives.

Naturally, Bologna’s am­
bitious and revolutionary 
plans strike all kinds of re- 
sistence. The more predic- 
tab le snags come thè con­
servative politica i forces, in- 
clud ing those entrenched in 
Rome where thè laws are 
made and thè finance par- 
celled out. But there are 
other problems too. What of 
thè teachers who would like 
to see thè “ d ifficu lt”  stu- 
dents removed to special pla- 
ces? What of thè doctors who 
do not like thè idea of fac­
tory  workers taking health 
protection in to the ir own 
hands?

This excellent study brings 
out several paradoxes which 
te li thè reader a great deal 
about Italy and Bologna. For 
example, thè Mayor, Renato 
Zangheri points out that thè 
biggest “ C a tho lic" party in 
thè c ity is thè Italian Commu­
nist Party. It has more Ca­
tho lic  voters than any other. 
Another example: asked who 
rules in Bologna, Zangheri 
replied, “ The Christian De- 
m ocrats as in thè whole 
country, because they con­
tro l thè big banks, hold thè 
economie power, and produ­
ce thè television programs 
that thè Bolognese w atch".

The book ends with an in- 
terview with thè Mayor which 
provides a valuable po litica i 
summary.

Giuliano Procacci 
at thè CPA

m
Italian Communist histo- 

rian Professor G iuliano 
Procacci, w ill speak at thè 
CPA, (12 Exploration La­
ne, Melbourne) on “The 
italian Communist Party 
Since 1945” on Monday 
5th of September.

G iuliano Procacci is a 
lecturer at thè University 
of Florence in Italian Mo- 
dern History.

Anti-Fascist rally in Bologna.

T U T A  COURSE FOR 
A.R.U. IT A L IA N  W ORKERS

MELBOURNE —  A 2 days course was held at TUTA 
two weeks ago fo r italian members of thè Australian 
Railway Union.

About 20 members took part in thè 2 days course 
which dealt with several aspects o f unionism and 
thè cond itions of thè transport industry fo llow ing thè 
economie policies pursued by thè government.

The workers found thè course useful and instructive. 
They hope that more such courses w ill be held fo r 
m igrant workers in the ir own languages.

" IT A L IA N  N IG H T " 
A T  FOOTSCRAY TECH. SCH OO L

FOOTSCRAY (VIC.) —  An “ Italian N ight”  was recently held 
at thè Footscray Technical School.

It was thè firs t of a series of ethnic nights which have thè 
aim to get parents more involved in thè school.

The “ night”  was a success, and was made very enjoyable 
by thè fo lk  dances performed by thè group o f thè “ Fogolar 
Furlan” , a club of m igrants Corning from  thè region of Friuli 
in thè North East of Italy.

A person from  FILEF spoke on thè importance of develo- 
ping Italian culture in Australian Schools and noted that this 
objective Is becoming increasingly d ifficu lt because of thè 
unwillingness of both State and Federai Government to re- 
cognize thè m ulticu ltu ra l nature of Australia.
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Ribadendo i principi della indipendenza

Pechino e Bucarest 
per più ampi rapporti 
di amicizia reciproca

BUCAREST — Riaffermando 
il loro profondo interesse 
« per l'instaurazione di un 
clima di pace nel mondo » 
Romania e Cina « annettono 
un'importanza particolare al­
la lotta per la garanzia dell' 
indipendenza dei popoli, dell’ 
eguaglianza nei diritti fra 
tutti gli stati (indifferente 
mente dal loro ordine di gran­
dezza e dal potenziale econo­
mico e militare) dell'esclu­
sione della forza e della mi­
naccia di lam e uso nei rap­
porti fra nazioni ». Questa 
una delle frasi più significa­
tive del comunicato emesso 

a Bucarest, dopo la 
chiusura dei colloqui ufficia­
li fra Ceausescu e Hua Kuo- 
feng. avvenuta nel
corso di una riunione alla 
quale hanno partecipato le 
due delegazioni al completo.

« Le due parti —- dice il 
comunicato — hanno riaffer­
mato la determinazione del 
popolo romvfio e di quello ci­
nese di agire incessantemen­
te. a fianco degli altri popoli 
del mondo. |X'r la liquidazio­
ne della politica imperiali­
sta. colonialista e neo colo­
nialista. di ogr.i forma dj do­
minazione e di diktat, della 
politica razzista e di apart 
heid. per l'eliminazione del 
sottosviluppo e l’edificazione 
di un nuovo ordine economi­
co internazionale ».

P er ribadire ancora una 
volta l’atteggiamento romeno 
mirante ad evitare ad ogni 

■ rosto speculazioni politiche il 
documento reso noto

è centrato quasi esclusi­
vamente sull'aspetto bilatera­
le della visita e sulle relazio­
ni romeno-cinesi in ogni 
campo.

Non vi sono accenni a pro- 
blemi particolari della situa­
zione internazionale (peral­
tro ricordati nei brindisi di 
mercoledì sera), come pure è 
assente qualsiasi accenno ai 
problemi del movimento co­

munista internazionale.
11 comunicato sottolinea la 

volontà di entrambi i partiti 
di amuliare e rafforzare gli 
amichevoli rapporti, oltre alla 
stima ed al mutuo rispetto, 
all’ indipendenza ed alla so­
vranità. all’uguaglianza nei di­
ritti ed alla non ingerenza in­

terna. il comunicato aggiun­
ge che alla base di tali rap­
porti vi è anche il reciproco 
aiuto e la solidarietà interna­
zionale. nonché «l'am icizia 
fraterna e la solidarietà mili­
tante fra partito comunista 
romeno e partito comunista 
cinese ».

Troppi ambienti 
nocivi

OLTRE nove milioni di eu­
ropei, dei quali ben otto mi­
lioni sono donne, lavorano ad 
orario ridotto; il 15 per cento 
delle persone attive nei paesi 
della CEE lavora di notte; 
oltre la metà dei lavoratori 
europei si lamenta del ru­
more degli stabilimenti; il 
quaranta per cento dichiara 
di lavorare in cattive condi­
zioni di igiene; mediamente 
quasi la metà degli europei 
afferma di svolgere un'occu­
pazione con gravi rischi pro­
fessionali. Questi dati sono il 
frutto di un’indagine sulle con­
dizioni di lavoro nei paesi 
della comunità svolta dall’isti­
tuto statistico della CEE e 
pubblicata dalla rivista « Eu- 
roforum .

Nel milione . di uomini che 
svolgono in Europa un lavoro 
« part-time (ad orario ridot­
to) predominano gli anziani: 
la metà di essi ha infatti 
più di sessanta anni. Per le 
donne, invece, il lavoro a ora­
rio ridotto ha una incidenza 
particolare a decorrere dai 
30 anni (12 per cento); ma 
interessa maggiormente le 
donne dai 35 ai 39 anni (15 
per cento) e dai 40 ai 44 anni 
(13,6 per cento).

Il lavoro femminile ad ora­
rio ridotto è marginale in 
Italia, in Belgio e in Irlanda

Negli Stati Uniti 8 milioni 

i giovani senza lavoro
ROMA - - 11 fenomeno della 
disoccupazione giovanile è in 
costante espansione, non sol­
tanto in Italia. Negli USA. in­
fatti, è .stato calcolato che 
nel corso del 1978 circa 8 mi­
lioni di giovani sotto i 25 
anni si troveranno senza la­
voro (anche se per brevi pe­
riodi). Di questi, circa 2 mi­
lioni — secondo u'io studio 
pubblicato sull'ultimo numero 
del settimanale dell’Intersind, 
« Industria e sindacato » — 
dovranno affrontare una pe­
sante disoccupazione struttu­
rale. malgrado il governo de­
gli Stati Uniti abbia stanzia­
to ben 6.286 milioni di dollari 
(pari al 60' b circa del tota­
le degli stanziamenti per i 
disoccupatili

Questa situazione tende a 
peggiorare tanto che — si af­
ferma nello studio — negii 
anni ’80, i giovani tra i 16 
ed i 24 anni costituiranno ne­
gli USA prima il 23 e poi il 
21" o della popolazione attiva, 
contro il 24% di quest’anno.

L’andamento di questa ten­
denza è dimostrato dall’ana­
lisi dei dati statistici sulla 
disoccupazione USA, relativa 
agli ultimi anni.

Se la proporzione dei giov a­
ni disoccupati è andata di 
minuendo dopo la « punta » 
del 1970. anno ancora lontano 
dalla crisi del ’ 75 che ha por­
tato i disoccupati a quasi 8

Disoccupati divisi per età 
in m igliaia di unità

Anni 1960 1965 1970 1975 1976

16-24 1.294 1.431 1.969 3.580 3.407
% del totale 33,6 42,5 48,1 45,7 44,5
oltre i 25 2.558 1.934 2.119 4.250 4.249
% del totale 64,4 51,5 51,9 54,3 55,5
Tasso di
disoccupaz. 5,5 4,5 4,9 8,5 8,3

milioni ed il tasso di disoccu­
pazione alTS.à'.c. ciò — sem­
pre secondo lo studio dell’In- 
tersind — è da attribuirsi al 
fortissimo aumento della di­
soccupazione negli adulti pro­
vocato, appunto, dalla reces­
sione.

Tra il 197(1 ed il 1975. infat­
ti. gli adulti senza lavoro so­
no più che raddoppiati, men­
tre i giovani sotto i 24 anni 
sono aumentati « solo » del- 
l ’82' f .

E ’ dunque un fenomeno di 
dimensioni notevoli. che 
preoccupa le autorità di un 
paese dove la presenza di gio­
vani tra i disoccupati è sta 
la sempre piuttosto alta. Ba­
sti pensare che già nel 1970 
i giovani fra i 16 e  i 24 anni 
erano circa la meta del to­
tale dei disoccupati (il 48,1%).

USA: niente 
restrizioni 
per i visti 

ai comunisti
W ASH IN G TO N —  Non vi
saranno restrizioni ai visti 
di ingresso negli USA per 
i comunisti. L'emendamen­
to del senatore repubbli­
cano Baker, con cui si 
reintroducevano i vecchi 
criteri discrim inatori, che 
aveva ottenuto la maggio­
ranza nella prima votazio­
ne al Senato, è stato in­
vece bloccato dalla com­
missione della Camera.

Le forti proteste e il t i­
more di essere esposti a l­
l'accusa di violazione del 
trattato  di Helsinki ha fa t­
to si che persino alcuni 
conservatori si unissero ai 
democratici nel voto di 
bocciatura.

■ a |  1 3  Segni distensivi

Nel mondo lavorano — ; .Voli diretti
52 milioni di fanciulli USA-Cuba

ripresi 
dopo 

16 anni

(dieci per cento). Dall’inda­
gine non risulta se le donne 
di questi tre paesi scelgono 
di propria iniziativa di lavo­
rare ad orario pieno, oppure 
se questo è imposto dal mer­
cato del lavoro. La percen­
tuale più alta di donne che 
svolgono un'occupazione «part- 
time » (quaranta per cento 
si riscontra in Gran Bretagna 
e in Danimarca.

I tre paesi che sono ai pri­
mi posti per il lavoro not­
turno sono, nell'ordine, il Lus­
semburgo (22.6 per cento). 1’ 
Irlanda (21 per cento) e la 
Danimarca (19.3 per cento). 
I lavoratori tedeschi e ita­
liani che prestano lavoro not­
turno rappresentano invece 
soltanto rispettivamente il 13,4 
per cento e il 14 per cento. 
In Italia e in Gran Bretagna 
si registra la percentuale me­
no elevata di donne che la­
vorano di notte, che comples­
sivamente sono in Europa 2 
milioni e 300 mila (7 per 
cento).

La percentuale delle per­
sone che dichiarano di lavo­
rare in un ambiente rumo­
roso va dal 22 per cento in 
Irlanda al 37 per cento in 
Belgio. Il 50 per cento dei 
lavoratori europei dell’indu­
stria trova il proprio ambien­
te rumoroso.

ROMA — Sono 52 milioni i bambini al di sotto di 15 anni 
che lavorano nel mondo, e nella maggior parte dei casi a bassi 
salari.

« Alla nostra epoca, così fiera della sua tecnologia, 
Charles Dickens potrebbe ancora denunciare il triste de­
stino dei bambini che lavorano come adulti », così commenta 
il Bureau Internazionale del Lavoro (BIT), rendendo noti 
questi dati per molti versi allucinanti.

Il documento del BIT, pubblicato a Ginevra, sostiene 
he i dati raccolti dal suo ufficio statistico non rappresen- 
ano che una parte del fenomeno, quella per così dire « uf- 
iciale », dal momento che in moiti paesi la manodopera 
nfantile non rientra nelle inchieste statistiche.

Sono soprattutto i paesi dell'Asia meridionale che con 
• ano il numero più alto di fanciulli che lavorano, 29 mi 
iioni, seguiti dall'Africa. 10 milioni. dall’Asia orientale, 9 
milioni, dall’America Latina, 3 milioni e dalle regioni del­
l’Europa meridionale ad economia di mercato, circa 1 mi­
lione. Dalle cifre pubblicate dal BIT, risulta anche che 42 
milioni di bambini lavorano senza salario nelle imprese fami­
liari. in particolare agricole, gli altri 10 milioni invece si 
guadagnano la vita in piccole imprese, presso artigiani o 
nei campi.

Sempre una inchiesta recente del Bureau in una zona 
industriale dell'Asia ha rivelato che i bambini, soprattutto 
le bambine, rappresentano la maggior parte della mano­
dopera. Fanciulli piccoli e sotto-alimentati lavorano per 
molte ore, sette giorni la settimana e per un salario di fame.

Nel 1973, l’Organizzazione Internazionale del Lavoro 
adottò una convenzione che proibiva il lavoro infantile, fis­
sando l’età di 15 anni come il limite minimo richiesto; da 
allora, su 137 paesi membri, soltanto 13 hanno sottoscritto 
i! documento.

Sono passati più di cento anni da quando Marx denun­
ciava lo sfruttamento bestiale dei fanciulli in Inghilterra. 
Ma da allora i sistemi con i quali si è imposta la « rivolu­
zione industriale » non sembrano essere cambiati di molto.

MIAMI — A distanza di sedi­
ci anni sono stati ripristinati 
nuovamente i voli diretti tra 
gli Stati Uniti e Cuba. A rom­
pere la lunga parentesi è" sta­
to un aereo charter che par­
tito da Miami ha raggiunto 
dopo un’ora e nove minuti 
l ’Avana. A bordo c ’erano se­
dici passeggeri.

« Abbiamo scritto una pa­
gina di storia », ha commen­
tato Bill Smith, dirigente del­
la compagnia turistica che ha 
organizzato il viaggio.

Molte delle sedici persone 
ritornavano a Cuba per la 
prima volta dal 1959,

Tra i passeggeri c ’erano an­
che il Reverendo Dale Olary 
e la moglie. Andranno a vi­
sitare — hanno detto — la 
chiesa che fondarono tanti 
anni fa e che è sempre rima- _  
sta aperta al culto.

La cronaca registra oggi 
un altro segno di apertura e 
distensione tra USA e Cuba: 
per la prima volta in 10 an­
ni. il governo cubano ha au­
torizzato 480 persone, di na­
zionalità cubana e statuni­
tense, a trasferirsi negli Sta­
ti Uniti con le loro famiglie.

L'annuncio, venuto dopo due 
mesi di trattative con le au­
torità dell’Avana, è stato da­
to dal parlamentare ame­
ricano Stephen Solarz

Per restituire il gesto di 
buona volontà, Solarz ha det­
to di aver chiesto al presi­
dente Carter di prendere, in 
esame l'eventuale abrogazio­
ne del decennale embargo 
delle forniture mediche, l'au­
torizzazione di regolari colle­
gamenti aerei con Cuba e la 
promozione di scambi cultu­
rali.

Tra le « forze patriottiche civili e militari »

Un documento del PC argentino 
rilancia la politica dei dialogo

BUENOS AIRES — I comu­
nisti dell'Argentina iianno ri­
volto un appello a tutte le 
forze democratiche del Pae­
se ad unirsi per il consegui­
mento di un accordo nazio­
nale e per il ripristino della 
democrazia.

A giudizio de’ 
comunisri — si rileva in una 
dichiarazione del PCA — so­
no ora venute a maturazio­
ne le condizioni per lo svol­
gimento di un ampio e pro­
ficuo dialogo con la parteci­
pazione di tutti i patrioti.

I comunisti propongono un 
positivo svolgimento di que­
sto dialogo, l ’immediato ripri­
stino di tutte le norme giu­
ridiche, la rinuncia ad una 
politica . economica che dan­
neggia gli interessi del po­
polo, un corso di politica este­
ra indipendente al servizio 
della causa della pace nel­
l’America Latina e nel 
mondo.

Nella dichiarazione del PCA 
si esprime soddisfazione per 
la disposizione del presiden­
te della repubblica Jorge Vi- 
dela e delle autorità militari 
a cooperare alla ricerca, di 
un accordo di conciliazione 
nazionale, con la partecipa­
zione di vari partiti e orga­

nizzazioni politiche. Tuttavia 
questi sforzi — rileva la di­
chiarazione — spingono i cir­
coli di estrema destra ad 
opporre una tenace resisten­
za. Gruppi eversivi che agi­
scono alla maniera di Pino- 
chet tentano di destabilizza­
re la situazione nel Paese e

di preparare le condizioni per 
un golpe. Un grave ostacolo 
all’avvio del dialogo demo­
cratico è pure costituito dal­
la politica economica, con­
dotta secondo le ricette del 
fondo monetario internaziona­
le, che pesa gravemente sul­
le spalle dei lavoratori.

Distribuivano volantini di « Amnesty International »

Torturati dalla polizia 
brasiliana due studenti

BRASILIA — Due studenti 
brasiliani hanno accusato la 
polizia di Brasilia di averli 
sottoposti alte più feroci tor­
ture. Liberati
dopo essere stati detenuti di­
versi giorni, i due giovani 
hanno rivelato durante un in­
contro con alcuni giornalisti 
in presenza dei loro avvocato 
« di essere stati sottoposti ad 
ogni forma di sevizie per 
trenta ore consecutive ».

Alcides Bartolomeu e Fla­
vio Lucio de Faria, arrestati 
insieme ad altri quattro stu­
denti mentre distribuivano vo­
lantini della sezione brasilia­
na di « Amnesty Internatio­
nal », hanno dichiarato di es­
sere stati portati dopo il lo­

ro arresto in un luogo «non 
identificato». Essi hanno ag­
giunto che gli agenti voleva­
no indurli a confessare che 
appartenevano a una organiz­
zazione filocinese.

Gli altri quattro studenti 
dai canto loro hanno detto di 
essere stati portati nella se­
de della sicurezza nazionale 
e di non essere stati oggetto 
di alcun maltrattamento.

L ’avvocato da parte sua ha 
detto che i sei giovani sono 
accusati dalla polizia di Bra­
silia di aver violato la leg 
ge sulla sicurezza nazionale 
secondo cui « la distribuzione 
di volantini, riviste, bolletti­
ni od opuscoli equivale a pro­
paganda sovversiva » e costi 
tuisce reato.
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Alla conferenza anti-razzista di Ginevra

L’Italia condanna l’«apartheid»
GINEVRA — Il governo ita­
liano condanna l'apartheid, il 
razzismo e la discriminazio­
ne razziale considerandoli ol­
traggio flagrante e delibera-

Intellettuali 
italiani 

per la libertà 
dell’Iran

ROMA — Nella ricorrenza 
del 25. anniversario del 
colpo di Stato militare con 
il quale fu rovesciato, il 
19 agosto 1953, il governo 
di Mohamed Mossadek ed 
in riferimento alla rivolta 
popolare che ha scosso 
in questi giorni le prin­
cipali città dell’Iran, lo 
scultore iraniano Reza O- 
lia ha rivolto un appello 
alla « più ampia solidarie­
tà degli artisti, degli scrit­
tori, degli intellettuali, del 
mondo del lavoro dei Pae­
si democratici, perché que­
sto momento di lotta per 
la libertà dell’Iran non va­
da soffocato e disperso».

Hanno risposto finora 
all’appello, con la loro a- 
desione, Giulio Carlo Ar- 
gan, Renato Guttuso, Um­
berto Cerroni, Giuseppe 
De Santis, Giuliano Mana­
corda, Ernesto Treccani, 
Carlo Bernari, Giorgio Sa: 
viane, Mario Lunetta, G iu­
seppe Petronio, Ignazio 
Delogu, Giacomo Manzù, 
G iò Pomodoro, Davide 
Laiolo, Antonio Del Guer­
cio, Alberto Bevilacqua, 
Cesare Zavattini, Giuliano 
Montaldo, Gian Maria Vo- 
lonté, Gillo Pontecorvo, 
Tono Zancanaro, Walter 
Pedullà, Ennio Calabria, 
Franco Giraldi, Alberto 
Sughi.

TEHERAN — Nella capi­
tale iraniana e nelle al­
tre città teatro della pro­
testa popolare dei giorni 
scorsi permane uno stato 
di tensione; polizia ed e- 
sercito sono vistosamente 
mobilitati, mentre i tribu­
nali militari trascinano in 
giudizio le centinaia di ar­
restati di Isfahan (dove è 
in vigore la legge marzia­
le), di Shiraz e di altri 
centri. Il bazar di Tehe­
ran, dove i negozianti han­
no continuato a scioperare 
malgrado le intimazioni 
delle autorità, è presidia­
to da soldati con la baio­
netta in canna. A Mashad, 
importante centro della 
regione del Khorasan, lo 
scoppio di una bomba ha 
causato la morte di tre 
persone e il ferimento di 
altre cinque.

to alTumanità tutta intera. 
Lo ha dichiarato il capo del­
la delegazione italiana amba­
sciatore Nicolò Di Bernardo 
nel prendere la parola alla 
seduta plenaria della
Conferenza mondiale contro 
il razzismo e la discrimina­
zione razziale, in corso ai pa 
lazzo .delle Nazioni Unite di 
Ginevra.

Egli ha posto in rilievo la 
pronta adesione dell'Italia al­
la risoluzione delle Nazioni 
Unite del 1972 che proclamò 
il decennio di lotta contro il 
razzismo e la discriminazio­
ne razziale.

Nel sottolineare quindi che 
la discriminazione razziale co­
stituisce un grave attentato 
alla libertà e all'eguaglianza 
dell’individuo, Di Bernardo ha 
dichiarato che il diritto inter­
nazionale generale vieta la di­
scriminazione razziale, impo­
nendo a tutti gli stati obblighi 
vincolanti a salvaguardia dei 
diritti dell’uomo, obblighi che 
vari strumenti giuridici, tra i 
quali spicca la Carta delle 
Nazioni Unite, si sono inca­
ricati volta a volta di preci­
sare, sviluppare e garantire.

Tuttavia, nonostante i pro­
gressi non trascurabili realiz­
zati in questo campo — ha 
proseguito Di Bernardo — è 
giocoforza constatare che in 
certe regioni del mondo per­
sistono misure discriminato­
rie, pratiche di segregazione, 
fenomeni di intolleranza, si­
tuazioni di ineguaglianza fon­
date su pretese di suprema­
zia e sull’odio razziale, che 
rappresentano una sfida inam­
missibile alla coscienza mora­
le dei nostri giorni.

Il delegato italiano ha quin­
di ricordato che l'Italia, nel 
ratificare fin dal 1975 la con­
venzione sulla discriminazio­
ne razziale, è tra i pochi pae­
si che hanno accettato Unila­
teralmente la competenza del 
comitato dell'ONU sulla di­
scriminazione razziale in ma­
teria di ricorsi individuali; 
in virtù di tale decisione del 
governo italiano, tutti gli in­
dividui che vivono in Italia 
potranno rivolgersi al comita­
to dell'ONU per far valere 
presunte discriminazioni raz­
ziali commesse a loro dan­
no. Ciò potrà avvenire, auspi­
cabilmente, tra breve, non 
appena almeno altri nove sta­
ti avranno riconosciuto insie­
me con l’Italia la competen­
za del comitato dell’ONU.

Nel parlare dello specifico 
problema dell'apartheid, Di 
Bernardo ha dichiarato che 
nel celebrare l’anno intema­
zionale contro l'apartheid, è 
precisa responsabilità della 
comunità internazionale fare

comprendere al governo suda­
fricano che la politica di di­
scriminazione e di segrega­
zione, fondata sulla pretesa 
supremazia della minoranza 
bianca sull’insieme della co­
munità nazionale, rappresen­
ta una minaccia reale per la 
pace e la sicurezza delle na­
zioni.

Da parte sua — ha di­
chiarato Di Bernardo — l’Ita­
lia ha voluto sottolineare il

rigetto della filosofia della 
pratica dell'apartheid con mi­
sure concrete. In particolare 
l’Italia rispetta scrupolosa­
mente l’embargo sulla vendi­
ta di armi al Sud Africa de­
ciso dal Consiglio di sicurez­
za "delle Nazioni Unite, e si 
adopera attivamente, con pas­
si diplomatici e prese di po­
sizioni ufficiali, per indurre il 
Sud Africa a porre termine 
alla politica di apartheid.

Una nuova p iaga  nel campo del lavoro all'estero

Emigrati «clandestini» 

nei paesi arabi 
esportatori di petrolio
Le ditte li fanno entrare col perm esso turistico, poi 
li lasciano allo  sbarag lio  • Superlavoro e incidenti

Nella purtroppo estesa 
mappa dei vari Paesi del 
mondo che vedono la- pre­
senza di lavoratori italiani, 
devono da qualche anno ag­
giungersi alcuni Paesi ara­
bi esportatori di petrolio 
in cui è andata a cercar la­
voro la « nuovissima emi­
grazione » italiana, al segui­
to di ditte italiane che lag­
giù ottengono appalti, op­
pure di ditte di Paesi in 
cui questi lavoratori erano 
già in precedenza emigrati 
( soprattutto Svizzera e Ger­
mania federale).

Si tratta per lo più di 
operai specializzati < fori e 
soprattutto la presenza di 
muratori) in quanto la ma­
novalanza generica viene re­
clutata nei Paesi africani: o- 
perai specializzati che ven­
gono attirati in questi Paesi 
con la promessa di alte pa­
ghe, oppure che dalla dit­
ta per cui lavoravano in 
precedenza vengono sem­
plicemente messi di fronte 
all’alternativa di seguirla do­
ve essa trova contratti più 
remunerativi oppure di es­
sere licenziati.

E' il caso ad esempio del­
la ditta svizzera Brown Bo- 
very che ha aperto a Dah- 
man. in Arabia Saudita, un 
cantiere per la costruzione 
di una centrale elettrica, in 
cui sono impiegati circa 300 
italiani: il trucco preferito 
da questa come da altre dit­
te è la manodopera clande­
stina, con la quale si riesco­
no ad evitare le tasse che o- 
gni impresa che superi i 15 
dipendenti è costretta a pa­
gare. In questo modo per i 
propri operai si chiedono 
solo dei permessi di sog­
giorno turistici, della du­

rata di tre mesi, scaduti i 
quali uno diventa un « clan­
destino », vive clandestina­
mente e clandestinamente, 
quando è finito il suo la­
voro, lascia il Paese attra­
verso « vie d’uscita » orga­
nizzate dalla stessa ditta.

Questi operai superano 
spesso le 10-12 ore di lavo­
ro giornaliero e non hanno 
nessun tipo di protezione 
sindacale, anzi numerosi so­
no i casi di dipendenti « in­
vitati » a lasciare immedia­
tamente il cantiere perché 
protagonisti di proteste o di 
tentativi di organizzazione 
sindacale. Il superlavoro, 
aggiunto alle spaventose 
condizioni climatiche (il 
caldo e l’umidità si spreca­
no), sono la causa dei nu­
merosi incidenti che avven­
gono sul lavoro e contro i 
quali i dipendenti di ditte 
europee non hanno nessu­
na garanzia di assistenza sa­
nitaria: infatti le loro ditte 
non hanno organizzato nes­
sun tipo di ambulatorio, 
mentre in quelli locali (a 
parte il problema della 
«clandestinità» di cui so­
pra) puoi entrare solo se 
in condizioni veramente 
gravi.

Anche per quanto riguar­
da il cibo e l'alloggio, poi, 
le condizioni non migliora­
no molto, essendo i lavora­
tori costretti a mangiare so­
lo scatolame e a dormire in 
baracche: comunque anche 
queste condizioni sono infi­
nitamente migliori di quel­
le in cui vive la manodope­
ra africana costretta dalle 
paghe da fame ad acconten­
tarsi spesso di vivere in cas­
soni da imballaggio inuti­
lizzati.

Una nota dolente, anche 
in attesta situazione tutt’al- 
tro che rosea, è purtroppo 
ancora una volta costituita 
dall’atteggiamento delle

autorità diplomatiche e 
consolari che si disinteres­
sano delle condizioni di vi­
ta dei connazionali, limitan­
dosi anzi a distribuire cir­
colari tra i lavoratori
per annunciare che non ci 
sarà da parte loro nessun 
intervento in casi di diffi­
coltà con le autorità locali.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L. 
ANCHE IN  AUSTRALIA 
AL SERVIZIO 
DEGLI EMIGRATI 
ITALIANI

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come:
#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 

ai superstiti;
#  revisioni per infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità’ temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari;
0  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

a SYDNEY
558 Parramatta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312 
C /O  MARCONI TRAVEL AGENCY,
109 John Street, C abram atta, 2166 
Te le fono 728 1055 
C /O  MARCONI TRAVEL AGENCY, 
Te le fono 727 2716 
9 W illiam  Street, Fa irfie ld, 2165 

GH u ffic i sono ap erti ogn i sabato  
da lle  ore  9 alle 12 a.m.

a W O LLO N G O N G
New A ustra lia  Centre, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494 

L ’u ffic io  è aperto  og n i sabato da lle  ore 9 
alle ore 12 a.m.

a M ELBOURNE
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg.

G li u ff ic i sono ap erti ogn i venerdì da lle  
ore 8.00 alle  ore 10.00 p.m.

ad ADELA IDE
73 Gladstone Rd., MILE END 5031 
(pretto  SPAGNOLO)

28 Ebor Avenue,
MILE END, 5031 - Tel.: 43 7036

O gni dom enica da lle  10 alle  12 a.m.

a CANBERRA
Italo-Australian Club.
L ’u ffic io  sarà aperto  ogn i dom enica  
da lle  2 alle  4 p.m .

Da lunedì a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343. ___________________
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La crociata 
di De Carolis
BEIRUT — Chi è l'uomo se­
duto con aspetto marziale 
a bordo di una Land-Rover 
falangista, con tanto di mi- j 
tragliatrice pesante? E' pro­
prio lui, il novello « crociato 
in Terrasanta », vale a dire ! 
l’on. Massimo De Carolis. I

Ognuno, come si sa, ha gli 
amici che si merita, e il De 
Carolis non ha avuto esita­
zioni: è corso a Beirut e si 
è schierato a tutt’uomo dal­
la parte della destra maro­
nita. Adesso, grazie a lui, 
tutto è chiaro: Tali el Zaatar. 
i massacri falangisti, l’odis­
sea del popolo palestinese, 
sono tutte bazzecole, o in­
venzioni di chissà chi; la 
realtà — ci ammonisce — è 
che « la situazione dei cri­

stiani è decisamente peggio­
re di quella dei palestinesi, 
in qualsiasi parte del Liba­
no », che la colpa è tutta dei 
siriani che « bombardano al­
la cieca » le zone cristiane e 
che bisogna mobilitarsi per 
imporre il loro « ritiro im­
mediato » dal territorio li­
banese. Cioè esattamente 
quello che chiedono le destre 
e Israele, che le sostiene, le 
rifornisce e le arma. Ma chi 
poteva dubitare di De Carolis?

Potete ricevere a casa, per posta, ogni numero di

“NuovoPaese sottoscrivendo l’abbonamento annuale.

R itag lia te  questo tag liando  e sped ite lo  debitam ente riem p ito  con II 
vostro nome, cognom e e ind ir izzo  a:

“NUOVO PAESE” —  7 Myrtle St., Coburg, Vie. 3058, insieme alla 
somma di $15. (Abbonamento sostenitore $20).

Cognome e nome 

Indirizzo completo
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Sara Simeoni, anche lontano dalla pedana C l< iy *  tO F I lC r Ò
Ecco, sono fatta COSÌ campione

del mondo
DEER LAKE (Pennsylvania), 

— L'ex campione mon­
diale dei pesi massimi Cas- 
sius Clay ha ripreso la pre­
parazione in vista dell'incon­
tro dì rivincita con Leon 
Spins. attuale detentore della 
corona mondiale, in program­
ma il 15 settembre prossimo 
a New Orleans, in Louisiana.

Il programma di allenar-, a- 
to di Cassius Clay è minu­
zioso e negli ultimi giorni è 
andato intensificandosi.

Al mattino l'ex campione 
del mondo compie footing 
nei parchi di Deer Lake. in­
terrompendo ogni ora per al­
cuni esercizi ginnici. Il po­
meriggio Clay si dedica com­
pletamente alla palestra, so­
stenendo cinque o sei riprese 
tirate al massimo con lo spar- 
ring partner Fred « Torpe- 
do ». La sua preoccupazione 
principale è quella di svel­
tire i colpi e di riacquistare 
quella vivacità di azione che 
lo aveva reso imbattibile pro­
tagonista negli anni scorsi.

In complesso la preparazio 
le atletica soddisfa pienamen­
te il clan del pugile, il quale 
peraltro ha riacquistato an­
che la consueta sicurezza.

« Tornerò campione de! 
mondo — ha dichiarato Clay 
— perchè non commetterò 
!  errore di sottovalutare 
Spmks. cosi come feci nell’in­

contro che mi è costato il 
titolo. Attaccherò duramente 
sin dal gong iniziale e per 
il mio avversario non ci sarà 
scampo. Saranno soddisfatti 
tutti gli sportivi del mondo, 
dal momento che potranno 
nuovamente assistere ad un 
vero incontro di pugilato ».

Suicida pugile 
statunitense

JERSEY CITY. — Il ven­
tenne mediomassimo statuni­
tense Kevin Smith si è suici­
dato sparandosi un colpo di 
pistola alla tempia nei suo 
appartamento di Jersey City.

Aveva disputato quindici 
incontri da professionista ( 12 
vittorie, due sconfitte e un 
nullo). Avrebbe dovuto incon­
trare il suo connazionale Mi­
chael Spmks. campione olim­
pionico dei medi a Montreal 
e fratello del campione mon-, 
diale dei pesi massimi Leon* 
Spinks. il 31 agosto al « Ma­
dison Square Garden » dì 
New York. Il combattimento, 
tuttavia, era stato rinviato in 
seguito ad un infortunio

« Se ho la luna di traverso, salto male »
« Quando sono in gara non penso 
a niente, mi sento un angelo » - « Anche 
nell’atletica, noi donne siamo poco 
considerate » - « Ho fatto il mondiale perché 
non mi volevo negare il piacere di farlo »

SARA SIMEONI. parliamo del 
salto mondiale che lei ha re­
galato a Brescia con 2,01. 
« E perchè non di me? ». Va 
bene, allora di lei. «Beli, io 
non ho pregi, sono una roba 
così. Se ho la luna di traver­
so salto male, ma non mi im­
porta di avere la luna di tra­
verso. Sono una roba così. 
Mi sono migliorata anno per 
anno, ma dentro me ho sem­
pre pensato: se non miglioro, 
ciccia ».

Gli ocelli vagamente ansio 
si. un filo di sorriso disegna­
lo continuamente sulla bella 
bocca che chiude una fila di 
denti sottilmente irregolari e 
ali'infuori. una simpatia istin­
tiva. fatta di modestia, quel­
la vera, di genuinità, dolcez­
za struggente che \ iene forse 
dalla sua natura veronese. 
Col balzo oltre i due metri è 
la donna più alta del mondo, 
la prima donna delio sport 
italiano, la gemma fantastica 
di una ben scarsa raccolta 
che l'atletica italiana

« Non è vero niente. Mi pia­
ce saltare, mi piace satire 
sempre più in alto. Per que­
sto mi alleno, per questo su 
do. E perchè altro, allora? ». 
Ma quel volo. Sara! quando 
vola, d ie cosa sente insam­
ma? * E' ìa fuga di un atti­
mo. Ecco, in quel momento 
proprio non penso a niente. 
Mi concentro, poi parto per la 
rincorsa. Il tempo nemmeno 
di un pensiero e mi trovo 
impegnata a salire e scavai 
caro il regolo. Quando ci so­
no sopra, provo qualcosa di 
meraviglioso, vedo solo i! cie­
lo sopra di - me. mi sento un 
angelo. Poi «ripiombo a terra 
e solo allora !a mente rico­
mincia a funzionare: alzo gli 
occhi per vedere se il regolo 
cade. Se non cade, sono fe ­
lice. Tante fatiche sono com­
pensate ».

Sara, allora parliamo del 
salto mondiale. Quello di Bre- 
s ia. E’ venuto cosi, come 
tutte le cose,belle della vita. 
Arrivano e tu magari non ci 
avevi neppure pensato. Ero 
slata male, malissimo. Pres­
sione bassa, sonno agitato.

Poi, in pedana, mi sono un 
po' ritrovata e ho fatto l ’ l,98 
d ie  è poi record nazionale. In 
quel momento ho pensato: 
ora ci provo: se sbaglio, che 
me ne importa? Erminio di­
ceva che no, che no, non do­
vevo. Ma io mi sentivo la di­
namite nei polpacci, avevo 
una gran voglia di volare al 
di là dei due metri. Perchè 
negarsi un piacere nella vita? 
Allora ho detto l'asticella a 
2.01. Perchè 2.01? Perchè non 
volevo eguagliare Rosemarie. 
volevo superarla. Le cose, 
quando si è decisi a farle, si 
devono fare per bene o per 
niente. Ho preso la rincorsa 
e via ».

Come lo racconta, sembra 
una cosa da niente. Un pic­
nic sull'erba di un prato, sor­
seggiare un gintonic, abbrac­
ciare un amico. Invece quel 
2.01 vale cento gol di Riva, 
mille parate di Zoff. «N on è 
vero, siamo poco considerate 
noi donne. Non dico che non è 
considerato il gesto atletico 
in generale, ma quello femmi­
nile. Il record di Jaschenko. 
perchè è uomo, è grand-esc 
Quello della Ackermcn,: o (Li 
la Simeoni, molto meno. E  
pensare che anche noi diamo 
spettacolo. Magari, quello no­
stro. è persino più interessan­
te. Gli uomini, tanto per dire, 
hanno rimborsi spesso assai 
più sostanziosi. Per la meda­
glia d’argento conquistata alle 
Olimpiaci di Montreal, il Co­
ni mi spedi un assegno di tre 
milioni. Non ho potuto com­
prarmi neppure una piccola 
cilindrata ».

Dice tutto Sara, con calma, 
senza mai accalorarsi. Con 
dolcezza e amore. Dopo aver 
lavorato intensamente questo 
inverno. sta raccogliendo 
adesso i frutti. Dopo il mon­
diale di Brescia, farà un'al­
tra gara e basta fino ai pri­
mi di settembre, quando do­
vrà vedersela sulla pedana 
delio stadio cecoslovacco, sul­
la collina di Strahov. con le 
più grandi del mondo, a co­
minciare dalla Ackermann 
per finire con la lunga B ri­
gitte Holzapfel. dal viso spi­
goloso e che Sara « odia » fin 
pedana, s'intende) in modo

La Simeoni in un curioso atteggiamento mentre segue una gara

particolare. Ma quest'attesa 
non la emoziona affatto. E’ 
lina roba così, questa verone­
se ciie vola suH'asticella al­
largando le braccia come un 
airone o  come un fragile 
aliante fatto in casa, ma che 
però è il migliore del mondo.

A Toronto 
Panatta 
battuto 6-4, 6-2 
da un 
ventenne
TORONTO. — Neppure in 
terra canadese Adriano Pa­
natta ritrova se stesso. Eli­
minato da Barazzutti negli 
internazionali americani su 
terra battuta l’ex numero uno 
del tennis italiano si è con­
gedato ancor più prematu­
ramente dagli open canade­
si. Ad eliminarlo, nel secon­
do turno del singolare ma­
schile, è stato lo svizzero 
Heins Gunthardt. Per dispor­
re di Panatta al quale gli 
organizzatori avevano riser­
vato il decimo posto nel ta­
bellone delle teste di serie 
sono stati sufficienti a Gun­
thardt appena due set. 6-4 6-2 
il punteggio.

Inter col fiato corto
scopre d'avere 

un Beccalossi in più
CARRARA — L'hotel Excel-

// C f 'P M  A  M A H ® ?  \\ P C D  I [EVI T I T D I  D  11 P“ 9 ile  a ,e rra ' dai p ro p ri «econdl dopo esser»
«  «  r t l \  U I N  I I I  V L V J  Finito k.o., è i l w e lte r austriaco Joseph Pachler. L'episodio à
accaduto a V illach , in Carinzia, dopo che era già suonata la campana che metteva fine a ll'o ttavo  round dei match tra  i l detentore
dei t ito lo  europeo della categoria, i l danese Joergen Hansen, e Pachler, appunto. Nella foga de llo  scontro, il danese aveva co lp ito , a
round già u ltim a to , la testa de ll'austriaco : costui -—- stando alla stampa viennese —  non si sarebbe lasciato sfuggire l'occasione: si acca­
sciava a te rra , convincendo in ta l modo l 'a rb itro  ad assegnargli la v itto r ia  per squalifica di Hansen. NELLA FOTO: quella che i g io rna li
austriaci hanno de fin ito  « la scena madre di Pachler ».

prattutto deve svariare anche 
sulla fascia destra del campo 
da dove può effettuare i suoi 
precisi cross. Se va sempre 
a sinistra mi mette in crisi 
Muraro, il quale, proprio do­
po un buon avvio è scompar­
so dalla scena. Comunque per 
il momento Beccalossi è il 
giocatore ideale per rifinire 
il lavoro svolto dai reparti 
arretrati ».

A proposito di reparti qua­
le giudizio dà su Pasinato? 
Non le sembra che il gioca­
tore. nella prima parte della 
gara, sia rimasto troppo nel­
le retrovie?

« Pasinato, come Beccalossi, 
non si discute come giocato­
re. Diciamo che in questa 
prima uscita è stato un po’ 
condizionato dall’esordio, dal- 
l ’aver trovato avversari (pri­
ma Weiner e poi Nussing) 
molto scaltri e di non esse­
re ancora nelle condizioni di 
forma ideali. Però, nel se­
condo tempo, non appena ha 
trovato la migliore concentra­
zione, si è visto di che panni 
sa vestirsi ».

Quindi si può parlare dì 
un’Inter in grado dì presen­
tarsi in campionato per vin­
cere lo scudetto?

« Non nascondo che partia­
mo con grandi ambizioni ma 
prima di parlare di scudetto 
chiederei cosa ne pensano 
Juventus e Torino. E ’ certo 
che l’Inter di quest’anno è 
assai più omogenea della scor­
sa stagione e che grazie a 
ciò è in grado di recitare un 
copione migliore. Insomma il 
pubblico di S. Siro dovrebbe 
divertirsi poiché la squadra 
possiede i numeri per farlo ».

sior di Marina di Massa, do­
ve l’Inter « edizione 1978-’79 » 
ha piantato le tende per par­
tecipare alla prima « Coppa 
del Tirreno » è diventato un 
p o ’ la « Mecca » dei tifosi ne­
razzurri che si trovano an­
cora in vacanza nella Versilia.

Un clima idilliaco, che non 
dispiace, ma che non è mol­
to condiviso da Bersellini il 
quale, giustamente, per come 
la squadra si è mossa con­
tro la rappresentativa di Ber­
lino, deve provvedere a met­
tere a punto diversi settori 
e soprattutto deve far tro­
vare ai giocatori una mag­
giore resistenza alla fatica. E 
Bersellini non ne fa miste­
ro: «Nel primo tempo la squa­
dra si è mossa con un certo 
ordine, mentre nella ripresa 
ha denunciato numerosi limi­
ti in fatto di tenuta. E ve­
nendo a mancare la resisten­
za, anche ie idee si annebbia­
no e il gioco va alla malora ».

Come spiega la sterilità del­
la prima linea, visto che la 
sua squadra ha giocato per

Beccalossi.

quasi un'ora con un uomo 
in più per l'espulsione del 
mediano Weiner?

« Se vogliamo essere onesti, 
nei primi 45 minuti e vorrei 
dire anche prima che il si­
gnor Menicucci decidesse l’e­
spulsione (il giocatore del- 
l’Herta è stato pescato men­
tre con le braccia faceva un 
gesto irriguardoso nei con­
fronti del pubblico) di azioni 
da gol ne avevamo organiz­
zate. Al 24’, se non sbaglio, 
Beccalossi dalla sinistra ha 
effettuato una perfetta cen­
trata che Altobeili è stato 
pronto a girare a rete con un 
colpo di testa. Credevo che 
il pallone finisse in porta. 
Purtroppo abbiamo trovato 
un portiere in condizioni di 
forma splendide e solo allo 
scadere della partita abbiamo 
assaporato un successo che 
ci saremmo meritati con mol­
to anticipo ».

A proposito di Beccalossi. 
che è risultato il migliore 
in campo, cosa può dirci?

« Non scopro l’acqua calda 
se affermo che il giocatore 
c ’è. Però nonostante !a buo­
na prestazione offerta, da lui 
pretendo molto di più. Nella 
prima parte è stato abilissi­
mo, si è mosso con intelli­
genza ed ha effettuato tutti i 
passaggi smarcanti per Alto­
belli, Muraro e per lo stesso 
Oriali che ho preferito far 
giocare in avanti visto che 
Scanziani non è ancora a po­
sto fisicamente. Poi, nella ri­
presa si è nascosto e solo al 
44’ ha trovato l’estro e la 
freddezza per segnare il gol 
del successo. Beccalossi, visto 
che possiede doti naturali non 
indifferenti, deve rendere an­
che nel secondo tempo e so-


